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Trieste: sequestrati 24 animali tassidermizzati

Personalizza le preferenze di consenso Utilizziamo i cookie per aiutarti a

navigare in maniera efficiente e a svolgere determinate funzioni. Troverai

informazioni dettagliate su tutti i cookie sotto ogni categoria di consensi

sottostanti. I cookie categorizzatati come "Necessari" vengono memorizzati

sul tuo browser in quanto essenziali per consentire le funzionalità di base del

sito.... Sempre attivi I cookie necessari sono fondamentali per le funzioni di

base del sito Web e il sito Web non funzionerà nel modo previsto senza di

essi. Questi cookie non memorizzano dati identificativi personali. I cookie

funzionali aiutano a svolgere determinate funzionalità come la condivisione del

contenuto del sito Web su piattaforme di social media, la raccolta di feedback

e altre funzionalità di terze parti. I cookie analitici vengono utilizzati per

comprendere come i visitatori interagiscono con il sito Web. Questi cookie

aiutano a fornire informazioni sulle metriche di numero di visitatori, frequenza

di rimbalzo, fonte di traffico, ecc. I cookie per le prestazioni vengono utilizzati

per comprendere e analizzare gli indici di prestazione chiave del sito Web che

aiutano a fornire ai visitatori un'esperienza utente migliore. I cookie pubblicitari

vengono utilizzati per fornire ai visitatori annunci pubblicitari personalizzati in base alle pagine visitate in precedenza e

per analizzare l'efficacia della campagna pubblicitaria. Altri cookie non categorizzati sono quelli che vengono

analizzati e non sono stati ancora classificati in una categoria. AgenPress . Militari del Comando Provinciale della

Guardia di Finanza di Trieste e funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno sequestrato nel Porto di

Trieste 24 animali tassidermizzati/naturalizzati, abilmente occultati in un carico di masserizie. L'attenta analisi dei flussi

merceologici in arrivo nello scalo Giuliano ha permesso alle forze in campo di selezionare e sottoporre ad accurato

controllo un trasporto di merce varia (per un totale di 629 colli) proveniente dall'Iraq e destinato cartolarmente in

Olanda. Dopo una prima ispezione del veicolo, da cui risultavano per lo più masserizie private, si è proceduto a una

visita più approfondita con lo scarico totale del mezzo. L'operazione ha consentito il rinvenimento di esemplari di

animali (primati, volatili e felini) tassidermizzati/naturalizzati (impagliati), contenuti in quattro cartoni ben sigillati e

destinati a un soggetto austriaco. Dei 34 animali scoperti, 24 esemplari rientrano tra le specie protette dalla

Convenzione di Washington (C.I.T.E.S.) ed erano privi delle relative licenze/certificazioni a giustificazione della loro

movimentazione, per cui sono stati sottoposti a sequestro penale in ottemperanza a quanto disposto dalla legge n.

150 del 1992.

AgenPress

Trieste
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Agenzia Dogane e GdF sequestrano 24 animali tassidermizzati

I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i Militari del Comando

Provinciale della Guardia di Finanza di Trieste hanno sequestrato nel Porto di

Trieste 24 animali tassidermizzati/naturalizzati, abilmente occultati in un carico

di masserizie costituito di 629 colli, proveniente dall'Iraq e destinato

cartolarmente in Olanda. Dopo una prima ispezione del veicolo, da cui

risultavano per lo più masserizie private, funzionari e militari hanno effettuato

una ispezione più approfondita con lo scarico totale del mezzo rinvenendo

così esemplari di animali (primati, volatili e felini) tassidermizzati/naturalizzati

(impagliati). Gli animali erano contenuti in quattro cartoni ben sigillati e destinati

a un cittadino austriaco. I 24 esemplari rientrano tra le specie protette dalla

Convenzione di Washington (C.I.T.E.S.) ed erano privi delle relative

licenze/certificazioni a giustificazione della movimentazione, per cui sono stati

sequestrati. Sono in corso attività d'indagine, in collaborazione con le autorità

austriache, coordinate dal Sostituto Procuratore di Trieste, Chiara De Grassi,

per individuare le persone responsabili del reato, per il quale è previsto

l'arresto e una sanzione pecuniaria. Riproduzione riservata © Copyright ANSA

Da non perdere.

Ansa

Trieste
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Ecco "Mein Schiff Relax"

Nella foto: Il varo con la madrina Elena Sperti. TRIESTE - Si è svolto presso

lo stabilimento di Monfalcone il varo di Mein Schiff Relax, la prima di due navi

da crociera classe inTUItion di nuova concezione dual-fuel (Liquid Natural Gas

- LNG e Marine Gas Oil - MGO) che Fincantieri sta realizzando per TUI

Cruises, joint venture tra i gruppi TUI AG e Royal Caribbean Cruises. Madrina

della cerimonia è stata Elena Sperti, dipendente del cantiere. Con circa

160.000 tonnellate di stazza lorda, queste unità costituiranno la spina dorsale

della flotta del futuro di TUI Cruises. L'ordine si basa su un progetto sviluppato

da Fincantieri che valorizza le caratteristiche consolidate di modernità e

sostenibilità di TUI Cruises, società che vanta una delle flotte più avanzate

sotto il profilo ecologico. Con una configurazione di prodotto innovativa, al

centro del progetto è posta l'efficienza energetica, con il duplice obiettivo di

contenere i consumi in esercizio e minimizzare l'impatto ambientale, in linea

con tutte le più recenti normative in materia. Infatti, le navi saranno in grado di

sfruttare la propulsione a LNG, il combustibile marino più pulito attualmente

disponibile in larga scala sul mercato. La nave è future-proof grazie alla sua

capacità di sfruttare anche carburanti a basse emissioni, come bio- o e-LNG: un passo importante verso una

crocieristica climate-neutral. Fincantieri sta inoltre studiando la possibilità di farle operare in futuro con biocarburanti a

basse emissioni, un passo importante verso una crocieristica climaticamente neutra. Le unità saranno inoltre dotate di

convertitori catalitici (conforme con lo standard Euro 6) e di una turbina generativa che utilizza il calore residuo dei

diesel generatori e di un collegamento elettrico da terra. Tutto ciò garantisce un funzionamento quasi privo di

emissioni mentre si trova in porto (circa il 40% del tempo operativo). Le navi saranno infine dotate di un sistema di

trattamento dei rifiuti innovativo ancora più efficiente in grado di trasformare le sostanze organiche in carbone

vegetale mediante processo termico.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Sequestrati 24 animali impagliati di specie protette al porto di Trieste

Erano nascosti all ' interno di un carico di masserizie. A effettuare il

ritrovamento, sono stati i funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

e i militari della Guardia di Finanza Erano stati abilmente occultati in un carico

di masserizie, 24 animali impagliati sequestrati nei giorni scorsi, al porto di

Trieste, dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e i militari del

Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Trieste. L'attenta analisi dei

flussi merceologici in arrivo nello scalo giuliano ha permesso alle forze

dell'ordine di selezionare e sottoporre ad accurato controllo un trasporto di

merce varia (per un totale di 629 colli) proveniente dall'Iraq e destinato

all'Olanda. Dopo una prima ispezione del veicolo, si è proceduto a una visita

più approfondita con lo scarico totale del mezzo. L'operazione ha consentito il

r i nven imento  d i  esempla r i  d i  an ima l i  (p r imat i ,  vo la t i l i  e  fe l in i )

tassidermizzati/naturalizzati (vale a dire impagliati), contenuti in quattro cartoni

ben sigillati e destinati a un soggetto austriaco. Dei 34 animali scoperti, 24

esemplari rientrano tra le specie protette dalla Convenzione di Washington ed

erano privi delle relative licenze/certificazioni a giustificazione della loro

movimentazione, per cui sono stati sottoposti a sequestro penale. L'attività è il risultato della costante e proficua

collaborazione tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e la Guardia di Finanza nell'ambito del dispositivo di

contrasto al commercio internazionale illegale di esemplare di flora e fauna a rischio d'estinzione. Sono attualmente in

corso attività d'indagine preliminare, in collaborazione con gli inquirenti austriaci, coordinate dal Sostituto Procuratore

della Repubblica presso il Tribunale di Trieste, Dott.ssa Chiara De Grassi, per individuare i soggetti responsabili nei

confronti dei quali è previsto l'arresto nonché l'irrogazione di una sanzione pecuniaria.

Rai News

Trieste
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Scimmie, felini e uccelli impagliati: sequestrati in porto dalla Gdf

Si tratta di specie protette. Un'operazione eseguita dall'agenzia delle dogane e

dei monopoli con la guardia di finanza di Trieste nei giorni scorsi TRIESTE -

Sequestrati 24 animali impagliati nel porto di Trieste in quanto si trattava di

specie protette tra cui scimmie, felini e uccelli. Un'operazione eseguita

dall'agenzia delle dogane e dei monopoli con la guardia di finanza di Trieste

nei giorni scorsi. Gli animali erano nascosti in un carico di masserizie tra

merce varia, per un totale di 629 colli, proveniente dall'Iraq e destinato

cartolarmente all'Olanda. L'approfondito controllo ha consentito agli operatori

di trovare primati, volatili e felini tassidermizzati, contenuti in quattro cartoni

ben sigillati e destinati a un soggetto austriaco. Dei 34 animali scoperti, 24

esemplari rientrano tra le specie protette dalla Convenzione di Washington

(Cites) ed erano privi delle relative licenze a giustificazione della loro

movimentazione, per cui sono stati sottoposti a sequestro penale. Sono

attualmente in corso le indagini, in collaborazione con l'organo collaterale

austriaco, coordinate dal sostituto procuratore presso il Tribunale di Trieste

Chiara De Grassi per individuare i soggetti responsabili nei confronti dei quali,

è previsto l'arresto e una sanzione pecuniaria.

Trieste Prima

Trieste
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA LA TERZA
VARIAZIONE DI BILANCIO

Venezia- Il terzo elenco di variazioni al Bilancio di previsione 2023 e

l'aggiornamento del programma triennale dei lavori pubblici 2023-2025 sono

stati approvati all'unanimità nel corso della seduta del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale tenutosi ieri. Le

variazioni in entrata ammontano a 107.020.053 euro. In uscita sono state

previste variazioni per 107.127.816 euro. In entrambi i casi la maggior parte

delle poste in entrata e in uscita è relativa a finanziamenti dello Stato dal Piano

nazionale per gli investimenti complementari che l'Ente ha destinato ai lavori

per il nuovo terminal contenitori di Montesyndial. Il bilancio aggiornato prevede

dunque un risultato di amministrazione di 23.816.173 euro con un risultato

economico di 2.121.377 euro e un saldo di cassa finale di 141.141.337 euro.

Insieme al Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario Generale Antonella

Scardino, hanno partecipato alla riunione dell'organo di governo dell'Ente, il

Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini,

il Comandante di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della Città

Metropolitana di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della

Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. Nel corso

dell'incontro è stato recepito l'accordo contrattuale di secondo livello del personale dipendente dell'Ente. Quanto al

punto in ordine del giorno relativo al tariffario relativo alle voci a tariffa per canoni demaniali marittimi per il 2024: il

Comitato, sostenuto da un parere del MIT, ha confermato l'adeguamento del +25,15% dei canoni calcolati in base ai

criteri del DM 19 luglio 1089 e artt. 1 e 4 della L 494/1993 solo per i valori tabellari, senza riparametrare al rialzo

eventuali incrementi rispetto ai minimi già applicati. Rilasciate infine concessioni demaniali per l'attività in area portuali

alle società Cantiere Navale Serenissima Srl e Bresciani Srl per operazioni lungo le sponde est e ovest

rispettivamente del Canale Industriale Brentella-Marghera.

Il Nautilus

Venezia
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A Chioggia progetto crociere

Fulvio Lino Di Blasio CHIOGGIA - È giunto al termine il progetto "Chioggia

destinazione crocieristica", iniziativa voluta dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale che ha promosso e realizzato, con la

collaborazione del Comune di Chioggia, un percorso partecipato, durato quasi

sei mesi, che ha visto gli operatori locali confrontarsi con l'obiettivo di

valorizzare la località clodiense quale destinazione crocieristica sostenibile, di

richiamo internazionale. Si sono poste le basi - riferisce l'AdSP - per la

costruzione di un un'offerta capace di anticipare le esigenze del turismo

crocieristico facendo leva proprio sulle ricchezze del territorio: dall'arte alle

bellezze naturalistiche alla pesca alle produzioni artigianali locali, il tutto con il

coinvolgimento attivo dei cittadini, operatori e imprese. Gli esiti del progetto

sono stati presentati ai cittadini mercoledì scorso al Palazzo delle Figure, in

Corso del Popolo, a Chioggia. L'evento è stato l'occasione per raccontare alla

città le opportunità e le ricadute legate alla nascita di una nuova offerta turistica

e di un nuovo modello di fruizione turistica ma anche ripercorrere i momenti

salienti del progetto: dai Focus group con gli stakeholder del territorio ai 4

Workshop per approfondire tutti gli aspetti più originali dell'offerta clodiense passando per l'organizzazione dellaBorsa

Locale del Turismo Clodiense e per la creazione del catalogo riservato dell'offerta, la raccolta dei principali punti di

interesse della città e di tutte le proposte definite durante i lavori. E ancora il press tour per la città con i giornalisti

della stampa internazionale settoriale e il Fam Trip, la visita guidata per tour operator specializzati nella definizione dei

tour dei crocieristi. Centrale la presentazione del video promozionale, pensato per il pubblico dei crocieristi, che narra

attraverso le immagini la Chioggia più autentica. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Dopo aver ottenuto riscontri più che positivi dal tessuto

imprenditoriale e dagli operatori del settore, è doveroso mostrare a tutti i cittadini quanto abbiamo elaborato in questi

mesi insieme all'Amministrazione comunale. Chioggia deve diventare - e continuare a essere - una meta crocieristica

e turistica sostenibile, complementare e integrata rispetto alle altre attrazioni del territorio e unica agli occhi degli

operatori internazionali del settore delle crociere. Faremo vedere come questa città potrà organizzare e valorizzare le

proprie risorse - dal patrimonio culturale a quello produttivo - per consentire ai turisti di vivere un'esperienza che possa

essere ricordata e raccontata.".

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Terza variazione di bilancio per Venezia: si può fare

VENEZIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico settentrionale ha dato il suo via libera al terzo elenco di variazioni al

Bilancio di previsione 2023 e all'aggiornamento del programma triennale dei

lavori pubblici 2023-2025. Le variazioni in entrata ammontano a 107.020.053

euro, in uscita sono state previste variazioni per 107.127.816 euro. In

entrambi i casi la maggior parte delle poste in entrata e in uscita è relativa a

finanziamenti dello Stato dal Piano nazionale per gli investimenti

complementari che l'Ente ha destinato ai lavori per il nuovo terminal

contenitori di Montesyndial. Il bilancio aggiornato prevede dunque un risultato

di amministrazione di 23.816.173 euro con un risultato economico di

2.121.377 euro e un saldo di cassa finale di 141.141.337 euro. Nel corso

dell'incontro è stato recepito l'accordo contrattuale di secondo livello del

personale dipendente dell'Ente e relativamente al punto in ordine del giorno

relativo al tariffario relativo alle voci a tariffa per canoni demaniali marittimi

per il 2024 il Comitato, sostenuto da un parere del Mit, ha confermato

l'adeguamento del +25,15% dei canoni senza riparametrare al rialzo eventuali

incrementi rispetto ai minimi già applicati. Rilasciate infine concessioni demaniali per l'attività in area portuali alle

società Cantiere Navale Serenissima Srl e Bresciani Srl per operazioni lungo le sponde est e ovest rispettivamente

del Canale Industriale BrentellaMarghera.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia: il Comitato di Gestione approva la terza variazione di Bilancio 2023

Porto di  Venezia: il Comitato di Gestione approva la terza variazione di

Bilancio 2023 Dic 1, 2023 Venezia - Il terzo elenco di variazioni al Bilancio di

previsione 2023 e l'aggiornamento del programma triennale dei lavori pubblici

2023-2025 sono stati approvati all'unanimità nel corso della seduta del

Comitato di Gestione del l '  Autori tà di Sistema del Mare Adriat ico

Settentrionale tenutosi ieri. Le variazioni in entrata ammontano a 107.020.053

euro. In uscita sono state previste variazioni per 107.127.816 euro. In entrambi

i casi la maggior parte delle poste in entrata e in uscita è relativa a

finanziamenti del lo Stato dal Piano nazionale per gl i  investimenti

complementari che l'Ente ha destinato ai lavori per il nuovo terminal contenitori

di Montesyndial. Il bilancio aggiornato prevede dunque un risultato di

amministrazione di 23.816.173 euro con un risultato economico di 2.121.377

euro e un saldo di cassa finale di 141.141.337 euro. Insieme al Presidente

Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino hanno

partecipato alla riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore marittimo

del Veneto - Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini il Comandante di

Chioggia Alessio Palmisano , il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il

rappresentante della Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Nel corso dell'incontro è stato recepito l'accordo contrattuale di secondo livello del personale dipendente dell'Ente.

Quanto al punto in ordine del giorno relativo al tariffario relativo alle voci a tariffa per canoni demaniali marittimi per il

2024: il Comitato, sostenuto da un parere del MIT, ha confermato l'adeguamento del +25,15% dei canoni calcolati in

base ai criteri del DM 19 luglio 1089 e artt. 1 e 4 della L 494/1993 solo per i valori tabellari, senza riparametrare al

rialzo eventuali incrementi rispetto ai minimi già applicati. Rilasciate infine concessioni demaniali per l'attività in area

portuali alle società Cantiere Navale Serenissima Srl e Bresciani Srl per operazioni lungo le sponde est e ovest

rispettivamente del Canale Industriale Brentella-Marghera.

Sea Reporter

Venezia
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E "Golar Tundra" rimanga dov'è

PIOMBINO - E finalmente l'ENI è uscita allo scoperto ed ha detto quello che

tutte le persone ragionevoli si aspettavano: il rigassificatore "Golar Tundra",

che da mesi lavora tranquillamente in banchina nel porto piombinese, va

lasciato dov'è, senza l'assurdo piano di trasferirlo al largo di Vado Ligure che

costerebbe agli utenti noi italiani milioni e andrebbe a creare cento altri

problemi. Riassumiamo brevemente: per piazzarlo in banchina a Piombino -

una banchina, sia detto per inciso, che si è tentato di usare per molti traffici

commerciali, ma che è di fatto castrata dalla mancanza di collegamenti veloci

con il sistema logistico nazionale - sono state fatte promesse mirabolanti ai

soliti comitati NIMBY: solo tre anni di permanenza (di fatto sono già diventati

quattro) facilitazioni sul costo del gas ai residenti della zona (in Basilicata il

sistema funziona e la gente è soddisfatta perché le imprese estrattive fanno

pagare meno gas e carburanti in loco), controlli ripetitivi sulle acque portuali e

intorno. Il presidente della Regione Giani ultimamente sì è spinto anche a dire

che la condotta di oltre 7 km creata da ENI per portare nel gas dalla nave alla

rete potrà essere utilizzata - a nave trasferita - per creare in banchina una

stazione che fornirebbe GNL alle navi. Come se ci fossero navi con questo tipo di alimentazione interessate a uno

scalo pur sempre non multipurpose come Piombino. Per leggere l'articolo effettua il Login o procedi alla Register

gratuita.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Variante al Puc del Comune di Savona, Becco: "In rallentamento per la sospensione del
regolamento regionale sui piani di bacino"

A giugno l'amministrazione ha deliberato l'affidamento dell'incarico di variante

ad un esterno. Interpellanza di FdI sulla mancanza di pratiche urbanistiche in

Commissione E' arrivato da un'interpellanza di Fratelli d'Italia, nell'ultimo

consiglio comunale, l'attacco alla giunta Russo sulla carenza di pratiche

urbanistiche in Commissione e la scarsa informazione ai consiglieri sulla

politica urbanistica dell'amministrazione. Un'interpellanza depositata poco

prima della presentazione del Masterplan del fronte mare di Levante fatta

venerdì scorso alla sala della Sibilla con Autorità di sistema portuale, Regione

e Comune di Savona. "Tempo fa noi consiglieri venivamo informati sulle

pratiche - ha affermato Arecco - ora lo sappiamo dai mezzi d'informazione. E'

una cosa di cui non riesco a darmi spiegazione. Per voi fare le commissioni è

una cosa che vi fa venire l'allergia. Ditemi quante commissioni, non su

richiesta, avete convocato di vostra spontaneità. Ad oggi la politica urbanistica

di  questa amministrazione non esiste".  In campagna elettorale

l'amministrazione ha posto alla base dell'Agenda l'impegno a sbloccare la

riqualificazione delle aree strategiche della città che fino ad oggi non ha trovato

un'attuazione. "Siamo partiti dall'interlocuzione con i privati - ha dichiarato l'assessore all'Urbanistica Ilaria Becco -

perché si tratta per la maggior parte di aree private, e partendo anche dall'individuazione di una forte funzione

pubblica per ognuna di queste aree, che potesse diventare l'elemento caratterizzante su cui attivare l'operazione di

rigenerazione e riqualificazione urbana. Abbiano iniziato l'interlocuzione con i soggetti privati e abbiamo deciso che la

strada migliore fosse quella di procedere con la variante al Puc, uno strumento che ci consentisse di avere una

visione generale". "In seguito abbiamo iniziato a lavorare con la Regione con diverse interlocuzioni sia sul tema

urbanistico sia sul tema idraulico. Su quest'ultimo è intervenuta una proposta di regolamento sui piani di bacino, un

tema che condiziona pesantemente le trasformazioni urbanistiche del territorio. Sembrava che la Regione

quest'estate avesse necessita di chiudere con il regolamento, ora in una fase di sospensione. Questo ha un po'

rallentato la variante al Puc. Abbiamo sempre pensato che la variante fosse il luogo di discussione di variante al Puc.

L'incarico per la modifica dovrebbe essere affidato entro l'anno".

Savona News

Savona, Vado
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Una mostra su donne e lavoro

Nell'immagine: La matrioska della mostra. MARINA DI CARRARA - Oggi

sabato 2 dicembre, alle ore 17, verrà inaugurata presso la sede la AdSP di

Marina di Carrara, in Viale Colombo 6, la mostra itinerante "Le donne e il

lavoro. Riparare le ferite. Una resilienza forte come il kintsugi". Nell'occasione

sarà anche presentato il logo del CUG dell'AdSP del Mar Ligure Orientale,

organizzatore dell'evento cui interverranno il presidente Mario Sommariva, il

segretario generale Federica Montaresi e la presidente del CUG Francesca

Fazio. I l  kintsugi è una tecnica di restauro giapponese - spiega la

presentazione - che permette di recuperare e valorizzare un oggetto rotto

utilizzando la foglia d'oro per saldarne i frammenti. Questa pratica, dal forte

valore metaforico, è rappresentata dalla matrioska simbolo dell'evento e

realizzato dalla giovane artista Ginevra Liguori, autrice anche del logo. La

mostra presenta opere degli artisti che fanno parte della Associazione The

Spezziner (Gaetano Amato, Cristina Balsotti, Mauro Baraldi, Alberto Barli,

Andrea Ciardi, Cristina Ferrarini, Italo Forfori, Olimpio Galimberti, Gloria

Giuliano, Stefano Guercio, Ginevra Liguori, Lara Luxardi, Alessio Manfredi,

Giovanni Medusei, Antonella Mezzani, Gianluca Motto, Paola Repiccioli, Danilo Sergiampietri, Maria Grazia Taddei,

Gaia Tosti, Bruno Zoppi); delle scultrici Arianna Cordiviola, Stefanie Oberneder, Enrica Pizzicori; dei soci del Club

Fotografico Apuano di Carrara. Sabato, gli ex allievi della scuola Suzuki di Sarzana (Sofia Barbagallo, Elia Barattini,

Margherita Calò, Martina Colliva, Nicolò Corsi, Gabriele De Rito, Francesco Papa, Lisa Pastine, Lara Peoni, Matilde

Sammartano, Cathrine Sletner), con i loro maestri Maria Grazia Citterio, Marcello Marianetti ed Emanuele Paoletta,

eseguiranno un concerto per chitarre. Nel contesto lavorativo, la prima forma di violenza subita dalle donne è spesso

la negazione della maternità e della possibilità di mettere su famiglia. La matrioska - sottolinea l'organizzazione della

mostra - è simbolo di fecondità, e allo stesso tempo di crescita e sviluppo. Con le sue diverse dimensioni racchiuse

l'una dentro l'altra, simboleggia la forte interconnessione delle generazioni e il ciclo eterno della vita. Le crepe della

Matrioska, simbolo dell'evento, sono le sfide affrontate dalle donne nel mondo del lavoro, e la tecnica Kintsugi

rappresenta la resilienza delle donne. L'esposizione, con ingresso libero e gratuito al pubblico, si prefigge di introdurre

un dialogo innovativo nel rapporto città-porto, per contribuire concretamente a scuotere la coscienza di ogni persona.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Gli allievi sul "Margottini"

ROMA - Da Livorno a La Spezia a bordo della moderna fregata FREMM

Margottini: nell'ambito dell'addestramento professionale, nei giorni scorsi glli

aspiranti guardia marina della terza classe dell'Accademia Navale hanno

vissuto una esperienza di vita operativa sulla FREMM anti-sommergibile,

l'ultimo grido della tecnologia Il Margottini ha sostato in rada davanti

all'Accademia Navale per imbarcare gli aspiranti della terza classe. Poi la

presa visione degli impianti di bordo, quindi la navigazione con una serie di

esercitazioni a bordo, prima dello sbarco all'arsenale di La Spezia e il ritorno

dei giovani all'Accademia di Livorno.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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La Spezia: il waterfront rinnovato sempre più vicino

LA SPEZIA Il nuovo waterfront di La Spezia compie un passo avanti verso la

sua completa realizzazione con la firma del contratto di appalto per la

realizzazione del nuovo molo crociere su Calata Paita. Un intervento da

48.437.296,55 euro, cofinanziato dal fondo complementare PNRR e che

dovrebbe concludersi in 710 giorni di lavori. A porre la firma il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, Mario Sommariva e

l'Ing. Davide Adreani, in rappresentanza dell'ATI aggiudicataria del contratto di

appalto, costituita da Fincosit srl (mandataria), R.C.M Costruzioni srl

(mandante) e Agnese Costruzioni srl (mandante). L'opera di nuova

infrastrutturazione è indispensabile per il potenziamento dell'offerta

crocieristica della Spezia, ed è ricompresa nel più generale progetto di

riqualificazione e conversione d'uso, in chiave turisticaricettiva, del waterfront

spezzino nel primo bacino portuale. L'esigenza della trasformazione è dovuta

al crescente ed ormai consolidato interesse dimostrato verso il porto della

Spezia da parte delle maggiori compagnie armatoriali operanti nell'ambito

delle crociere (Costa, Royal Caribbean, MSC, ecc.) e che consente oggi di

prevedere sviluppi futuri. Si tratta di un'opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico del porto della

Spezia, in parte finanziata con il Fondo Complementare al PNRR ha detto Sommariva. Ma, ha aggiunto, si tratta,

soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente Piano

Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di Calata

Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno

secondo tempistiche praticamente contestuali, rappresentano il compimento di un disegno strategico che assicurerà,

nel suo insieme lo sviluppo industriale-logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra porto e città

all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto avvia quindi

una nuova fase per il futuro della città e del porto. Il progetto Il progetto del nuovo Molo Crociere prevede la

realizzazione di una nuova struttura di banchina a giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale, con funzione di

hub di interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà funzionale, in un primo momento, ad ospitare le funzioni

primarie di sbarco (assieme all'attuale cruise terminal), per poi diventare la base su cui realizzare buona parte della

nuova Stazione Marittima. Di forma planimetrica trapezoidale avrà una superficie di 16.900 metri quadri, costituito da

un impalcato a giorno su cassoni cellulari con la realizzazione di due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per

l'accosto di due navi da crociera di ultima generazione che saranno alimentate mediante cold ironing.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Avanti con la realizzazione del nuovo waterfront della Spezia

Durata prevista dei lavori 710 giorni, importo complessivo quasi 49 milioni di

euro La Spezia - È stato firmato, presso la sede dell'Autorità di Sistema

Portuale della Spezia, il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere

tra il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva e da

Davide Adreani , in rappresentanza dell'ATI aggiudicataria del contratto di

appalto, costituita da Fincositsrl, R.C.M Costruzioni srl, e Agnese Costruzioni

srl. L'importo del contratto di appalto è quasi di 49 milioni di euro ed è

cofinanziato dal fondo complementare PNRR. La durata prevista dei lavori è

quantificabile in 710 giorni. Il progetto del nuovo molo crociere prevede la

realizzazione di una nuova struttura di banchina a giorno, sovrastata da un

piazzale multifunzionale, con funzione di hub di interscambio tra nave e

terraferma; il piazzale sarà funzionale, in un primo momento, ad ospitare le

funzioni primarie di sbarco (assieme all'attuale cruise terminal), per poi

diventare la base su cui realizzare buona parte della nuova Stazione

,marittima. Il molo crociere della superficie di 16.900 mq , è costituito da un

impalcato a giorno su cassoni cellulari e prevede la realizzazione di due

banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera di ultima generazione che saranno

alimentate mediante cold ironing. Soddisfatto il presidente Sommariva: "Si tratta di un'opera fondamentale per lo

sviluppo del traffico crocieristico del porto della Spezia, in parte finanziata con il Fondo Complementare al PNRR, ma

si tratta, soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente

Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di

Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si

realizzeranno secondo tempistiche praticamente contestuali, rappresentano il compimento di un disegno strategico

che assicurerà, nel suo insieme lo sviluppo industriale -logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra

porto e città all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto

avvia quindi una nuova fase per il futuro della città e del porto.".

Ship Mag

La Spezia
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Via ai lavori per il nuovo terminal crociere di Spezia

L'Adsp firma il contratto e spiega che si cercherà di realizzare tutti i cassoni in

loco (e non in parte a Genova come inizialmente previsto) 1 Dicembre 2023

Dopo la riaggiudicazione dell'appalto, l'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure orientale ha firmato ieri il contratto per la realizzazione del nuovo molo

crociere con la cordata formata da Fincosit, Rcm e Agnese Costruzioni.

L'appalto vale 47,9 milioni di euro ed è cofinanziato dal fondo complementare

Pnrr (per 30 milioni di euro), con durata prevista dei lavori di 710 giorni.

"L'opera di nuova infrastrutturazione è indispensabile per il potenziamento

dell'offerta crocieristica della Spezia, ed è ricompresa nel più generale

progetto di riqualificazione e conversione d'uso, in chiave turistica-ricettiva, del

waterfront spezzino nel primo bacino portuale. L'esigenza della trasformazione

è dovuta al crescente ed ormai consolidato interesse dimostrato verso il porto

della Spezia da parte delle maggiori compagnie armatoriali operanti nell'ambito

delle crociere (Costa, Royal Caribbean, MSC, ecc.) e che consente oggi di

prevedere sviluppi futuri. Il progetto del nuovo Molo Crociere prevede la

realizzazione di una nuova struttura di banchina a giorno, sovrastata da un

piazzale multifunzionale, con funzione di hub di interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà funzionale, in un

primo momento, ad ospitare le funzioni primarie di sbarco (assieme all'attuale cruise terminal), per poi diventare la

base su cui realizzare buona parte della nuova Stazione Marittima. Il molo crociere, di forma planimetrica trapezoidale

della superficie di 16.900 mq, è costituito da un impalcato a giorno su cassoni cellulari e prevede la realizzazione di

due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera di ultima generazione che

saranno alimentate mediante cold ironing" ha spiegato una nota dell'Adsp. Il presidente dell'ente Mario Sommariva ha

dichiarato: "Si tratta di un'opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico del porto della Spezia, in parte

finanziata con il Fondo Complementare al Pnrr, ma si tratta, soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo

sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano,

ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e

della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno secondo tempistiche praticamente contestuali,

Shipping Italy

La Spezia
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della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno secondo tempistiche praticamente contestuali,

rappresentano il compimento di un disegno strategico che assicurerà, nel suo insieme lo sviluppo industriale-logistico,

quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra porto e città all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi

urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto avvia quindi una nuova fase per il futuro della città e del porto".

Quanto al luogo di realizzazione dei cassoni - in sede di gara Fincosit aveva previsto di farne alcuni a La Spezia e

altri nel sito di produzione di quelli per la nuova diga di Genova,
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a Pra', prima però che esso venisse spostato a Vado Ligure - Sommariva ha spiegato a SHIPPING ITALY che

"stiamo cercando una soluzione in loco".

Shipping Italy

La Spezia
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Pnrr e nuovo Codice degli appalti, come si sono attrezzati gli avvocati

Le esigenze dei clienti vertono su formazione, supporto tecnico e prevenzione

dei rischi di Valentina Magri e Claudia Ridolfo Il nuovo Codice degli appalti e il

Pnrr hanno avuto un impatto rilevante sui volumi delle consulenze per alcune

delle insegne coinvolte nella ricerca di settore del Centro Studi TopLegal. Il

ruolo del nuovo Codice degli appalti In particolare, il nuovo Codice degli appalti

ha cambiato le regole del gioco di tutto il settore delle opere pubbliche, dei

servizi pubblici e delle forniture. È emersa la necessità di implementare una

serie di attività di formazione sia interne allo studio, sia verso l'esterno

attraverso corsi, webinar e newsletter rivolti al personale di società private ed

enti pubblici. I consulenti legali hanno infatti dovuto rispondere alle esigenze

delle aziende di affidarsi a una guida per poter navigare nell'incertezza causata

dalla transizione dal vecchio al nuovo codice. Questa fase di transizione ha

comportato una fase di stallo, in cui le stazioni appaltanti e le pubbliche

amministrazioni hanno rallentato le loro commesse per evitare l'applicazione

dei regimi transitori e non incorrere in possibili criticità. Una tendenza che ha

portato a una vasta attività di consulenza, e di contro, una minore attività di

contenzioso. Alcune insegne intervistate prevedono una totale ripresa del contenzioso amministrativo nei primi mesi

del nuovo anno. All'interno del nuovo Codice degli appalti, ha avuto un impatto economico positivo sul settore della

consulenza legale l'affidamento diretto, grazie al quale l'amministrazione pubblica ha la possibilità di affidare un

qualsiasi servizio senza la necessità di consultare gli operatori economici (per forniture e servizi d'importo inferiore a

140 mila euro). Il ruolo del Pnrr Anche il Pnrr ha creato nuove opportunità di lavoro e di sviluppo, specialmente nei

settori green e in particolare nell'ambito della transizione energetica. In questo contesto, la figura del consulente

esterno esperto sotto i profili autorizzativi e regolatori è fondamentale. Altro fattore di crescita sono i Partneriati

pubblico privato (Ppp), i quali sostituiranno una buona parte degli appalti pubblici, e l'incremento delle basi d'asta per

le gare di affidamento di servizi di assistenza legale da parte delle pubbliche amministrazioni. , fondatore e managing

partner dello studio , ha raccontato a TopLegal le attività legali svolte nell'ambito del Partneriato Pubblico-Privato

(PPP) , per le manutenzioni del Mose di Venezia , "a cavallo" tra il vecchio ed il nuovo Codice Appalti. Sull'onda del

Pnrr sono stati realizzati progetti rilevanti, come le grandi infrastrutture . La realizzazione di queste opere ha un

impatto rilevante sul sistema socioeconomico del Paese per il valore delle opere stesse. Molteplici sono stati i settori

interessati dall'impulso positivo propagato grazie a queste iniziative. Nel settore immobiliare, il Pnrr ha dato il via a

opere pubbliche di urbanizzazione (come strade, parcheggi, uffici) e di rigenerazione urbana immobiliare.

TopLegal

Ravenna
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In questo contesto, le aziende si sono rivolte ai consulenti legali esterni per cercare di capire come definire la

progettazione e le gare per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, grazie anche al tema del partneriato

pubblico privato. Su questo fronte, sono stati discussi e sviluppati gli alloggi per studenti universitari, i cosiddetti

studentati. In aumento anche le attività di ammodernamento di infrastrutture strategiche: alta velocità, sistema

portuale, stradale, forme di viabilità urbana innovative. Particolarmente rilevante in tal senso è stata l'assistenza

prestata dallo studio a Lendlease , società immobiliare operante nel settore delle infrastrutture per lo sviluppo di

Milano Santa Giulia sugli aspetti di urbanistica edilizia, opere di urbanizzazione e opere pubbliche. "L'aspetto nuovo e

complesso dal punto di vista del diritto amministrativo", afferma , fondatore dello studio e responsabile del

dipartimento Urbanistica ed Edilizia, "è stato capire come far entrare Lendlease all'interno del progetto Santa Giulia,

strutturando un sistema di accordi che le consentisse di sviluppare l'intero progetto evitando allo stesso tempo il

coinvolgimento nella complicata attività di bonifica del sito". , partner dello studio , è coinvolto in qualità di advisor

legale nel progetto denominato Breakwater, ossia la realizzazione di una mega diga - lunga circa 1 km - a largo del

Mare Adriatico per la protezione del nuovo impianto di rigassificazione che sarà posizionato dinanzi alla costa

ravennate. L'assistenza è resa in favore dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e

riguarda la strutturazione dell'operazione a partire dal suo finanziamento, la predisposizione degli atti delle procedure

di affidamento e dei correlati contratto e capitolato, estendendo la consulenza sino alla futura aggiudicazione dei

lavori. In materia di infrastrutture di trasporto, dalla ricerca del Centro Studi è emersa l'assistenza prestata da , con il

partner , per la costruzione della linea M4 della metropolitana di Milano . Intervento di grande entità che ha obbligato lo

studio a un costante confronto con le parti tecniche e con quelle economiche, per coniugare le soluzioni legali alle

esigenze ingegneristiche e/o finanziarie. Assistere il cliente su questioni di grande importanza ha rafforzato il legame

tra cliente e consulente legale, in quanto ha migliorato la capacità di collaborazione e di comprensione reciproca per

trovare soluzioni efficaci in tempi brevi. La questione degli extraprofitti È stato oggetto di intervento normativo anche

il recupero dei cosiddetti extra-profitti , che ha riguardato per esempio i settori energetico e sanitario. Su questo tema,

, partner di , ha raccontato l'assistenza in un contenzioso in materia di payback sui dispositivi medici. Grazie al

coordinamento di Confindustria Dispositivi Medici si è riusciti a impostare una strategia comune, allineando le

iniziative giudiziarie del gruppo di clienti assistiti dallo studio a quelle di molti colleghi che lavorano nel settore,

riuscendo a ritardare per oltre un anno il pagamento e ottenere che il Tar rimettesse alla Corte costituzionale la

questione di legittimità delle disposizioni in materia di payback Le energie rinnovabili Mentre in ambito energetico, lo

studio con il founding partner ha assistito con successo, insieme ad altri studi legali, alcune società appartenenti al

operanti nel settore della produzione di energia da fonti rinnovabili e tradizionali, in due giudizi promossi dinanzi

TopLegal
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al Consiglio di Stato. "L'elemento di unicità è aver ottenuto che fosse la giurisdizione del giudice amministrativo a

decidere sui ricorsi proposti dagli operatori del settore avverso il provvedimento del direttore dell' , volto a disciplinare

le modalità di applicazione del cosiddetto contributo di solidarietà a titolo di extraprofitti", evidenzia Fraccastoro. In

ambito energie rinnovabili, interessante è stata l'assistenza prestata da , name partner dello studio , a Pacifico

Energy, una società tedesca sviluppatrice internazionale di progetti di impianti da fonti rinnovabili operante in Italia, in

un progetto agro-voltaico da 70 megawatt. Un progetto complesso sia per gli aspetti paesaggistico-ambientali

dell'area in cui è previsto il suo insediamento, sia in relazione agli aspetti tecnici riguardanti l'integrazione tra le attività

di produzione di energia e le attività di produzione agricola. "In questo contesto è stato molto interessante lavorare

con il team tecnico del cliente nel compiere una revisione congiunta dei vincoli paesaggistico ambientali del territorio.

Attività molto apprezzata dal cliente, poiché ha permesso di sviluppare soluzioni che potessero essere

opportunamente implementate per lo sviluppo del progetto, cosicché quest'ultimo potesse essere a sua volta

autorizzato dall'ente competente", dichiara Segreti. Inoltre, il settore delle energie rinnovabili è stato anche

caratterizzato da interventi di semplificazione e modifiche delle discipline autorizzative sul versante ambientale.

Tuttavia - afferma , founder di , studio che assiste da tempo società del settore - nonostante il Pnrr e tutti i suoi

indirizzi incentivino la produzione di energia rinnovabile a livello nazionale, le imprese hanno riscontrato un confronto

difficoltoso con gli enti pubblici locali, che tendono a far prevalere la tutela aprioristica del territorio, bloccando le

iniziative o dilatandole tanto da renderle insostenibili. Questo atteggiamento è la causa delle principali criticità che i

consulenti legali hanno riscontrato nell'attuazione del Pnrr nel settore delle rinnovabili e dell'energia.

TopLegal
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Al porto di Livorno lo Sportello unico doganale e dei controlli

Livorno si appresta ad avviare lo Sportello unico doganale e dei controlli

(Sudoco), il sistema che favorisce il controllo coordinato e concomitante dei

controlli da parte dei vari enti coinvolti a vario titolo nel processo di ingresso

delle merci nel territorio doganale dell'Unione. Il prossimo 5 dicembre partirà la

fase sperimentale, che coinvolge l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, gli

spedizionieri, i terminal portuali e l'Adsp del Mar Tirreno settentrionale.

"L'applicazione del Sudoco nello scalo portuale livornese, che segue

l'attivazione al porto di La Spezia - spiega l'Agenzia delle dogane - si basa

sull'interconnessione tra quest'ultimo e il Tuscan port community system (Tpcs)

dell'Adsp, la piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati

alle operazioni di importazione ed esportazione della merce. Per gli scali di

sistema, l'interoperabilità con Sudoco si configura come un ulteriore passo

verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e verso

una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di sistema portuale

e quelli dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Sono infatti tutt'oggi in corso

le attività di potenziamento e sviluppo dell'interoperabilità tra il Tpcs e il modulo

Port tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale digitalizzazione delle procedure doganali, con l'obiettivo di

garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi portuali". "Vogliamo supportare l'applicazione del Sudoco

mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a piazzale, rilasciato in

produzione sul Tpcs nel mese di luglio" afferma il Segretario Generale dell'Autorità di sistema Matteo Paroli. "Lo

Sportello unico doganale e dei controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento

delle merci, concentrando i controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento

del livello di competitività ed efficienza degli scali presso i quali il Sudoco viene applicato" le parole del dirigente

dell'Ufficio delle dogane di Livorno Giovanni Parisi. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Livorno
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Lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli (SUDOCO) sbarca anche a Livorno

Livorno - Livorno si appresta ad avviare lo Sportello Unico Doganale e dei

Controlli, il sistema che favorisce il controllo coordinato e concomitante dei

controlli da parte dei vari enti coinvolti a vario titolo nel processo di ingresso

delle merci nel territorio doganale dell'Unione. Il prossimo 5 dicembre partirà

infatti la fase sperimentale, che coinvolge l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, gli spedizionieri, i terminal portuali e l'AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale. L'applicazione del SUDOCO nello scalo portuale livornese, che

segue l'attivazione al porto di La Spezia, si basa sull'interconnessione tra

quest'ultimo e il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'AdSP, la

piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle

operazioni di importazione ed esportazione della merce. Per gli scali di

Sistema, l'interoperabilità con SUDOCO si configura come un ulteriore passo

verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e verso

una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di Sistema

Portuale e quelli dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono infatti

tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e sviluppo dell'interoperabilità tra il

TPCS e il modulo Port Tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale digitalizzazione delle procedure

doganali, con l'obiettivo di garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi portuali. "Vogliamo supportare

l'applicazione del SUDOCO mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a

piazzale, rilasciato in produzione sul TPCS nel mese di luglio" afferma il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema,

Matteo Paroli. "Il modulo applicativo permette già oggi di richiedere e organizzare la messa a disposizione dei

contenitori destinati alle attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai

terminal saranno quindi integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e

scambio dati il TPCS, per una completa dematerializzazione del processo". "Lo Sportello Unico Doganale e dei

Controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento delle merci, concentrando i

controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento del livello di competitività

ed efficienza degli scali presso i quali il SUDOCO viene applicato" ha dichiarato il Dirigente dell'Ufficio delle Dogane

di Livorno, Giovanni Parisi, aggiungendo che "l'applicazione del SUDOCO nel Porto di Livorno è il risultato di un

lavoro di squadra tra Amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti digitali sempre

più integrati e armonizzati, a vantaggio di Istituzioni e Operatori portuali".

Il Nautilus

Livorno
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Martedì a Livorno sarà avviata la fase sperimentale dello Sportello Unico Doganale e dei
Controlli Il sistema favorisce il controllo coordinato e concomitante dei controlli

Martedì prossimo nel porto di Livorno sarà avviata la fase sperimentale dello

Sportello Unico Doganale e dei Controlli (SUDOCO), il sistema che favorisce il

controllo coordinato e concomitante dei controlli da parte dei vari enti coinvolti

a vario titolo nel processo di ingresso delle merci nel territorio doganale

dell'Unione Europea. L'attività coinvolgerà l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, gli spedizionieri, i terminal portuali e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale. L'applicazione del SUDOCO nello scalo

portuale livornese, che segue l'attivazione al porto di La Spezia, si basa

sull'interconnessione tra quest'ultimo e il Tuscan Port Community System

(TPCS) dell'AdSP, la piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi

collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce.

«Vogliamo supportare l'applicazione del SUDOCO - ha spiegato il segretario

generale dell'AdSP, Matteo Paroli - mettendo a disposizione il nostro servizio

digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a piazzale, rilasciato in

produzione sul TPCS nel mese di luglio. Il modulo applicativo permette già

oggi di richiedere e organizzare la messa a disposizione dei contenitori

destinati alle attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai terminal

saranno quindi integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e scambio

dati il TPCS, per una completa dematerializzazione del processo».

Informare

Livorno
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SUDOCO Lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli sbarca anche a Livorno

Livorno si appresta ad avviare lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli, il

sistema che favorisce il controllo coordinato e concomitante dei controlli da

parte dei vari enti coinvolti a vario titolo nel processo di ingresso delle merci

nel territorio doganale dell'Unione Il prossimo 5 dicembre partirà infatti la fase

sperimentale, che coinvolge l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, gli

spedizionieri, i terminal portuali e l'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

Livorno, 1° dicembre 2023 - L'applicazione del SUDOCO nello scalo portuale

livornese, che segue l'attivazione al porto d i  L a  Spezia,  s i  b a s a

sull'interconnessione tra quest'ultimo e il Tuscan Port Community System

(TPCS) dell'AdSP, la piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi

collegati alle operazioni di importazione ed esportazione della merce. Per gli

scali di Sistema, l'interoperabilità con SUDOCO si configura come un ulteriore

passo verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e

verso una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di Sistema

Portuale e quelli dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono infatti

tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e sviluppo dell'interoperabilità tra il

TPCS e il modulo Port Tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale digitalizzazione delle procedure

doganali, con l'obiettivo di garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi portuali. "Vogliamo supportare

l'applicazione del SUDOCO mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a

piazzale, rilasciato in produzione sul TPCS nel mese di luglio" afferma il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema,

Matteo Paroli. "Il modulo applicativo permette già oggi di richiedere e organizzare la messa a disposizione dei

contenitori destinati alle attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai

terminal saranno quindi integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e

scambio dati il TPCS, per una completa dematerializzazione del processo". "Lo Sportello Unico Doganale e dei

Controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento delle merci, concentrando i

controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento del livello di competitività

ed efficienza degli scali presso i quali il SUDOCO viene applicato" ha dichiarato il Dirigente dell'Ufficio delle Dogane

di Livorno, Giovanni Parisi, aggiungendo che "l'applicazione del SUDOCO nel Porto di Livorno è il risultato di un

lavoro di squadra tra Amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti digitali sempre

più integrati e armonizzati, a vantaggio di Istituzioni e Operatori portuali".

Informatore Navale

Livorno
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Il terminal TDT a Grimaldi?

ROMA Siamo ancora alle voci, ma questa volta sembra che ci sia anche la

sostanza: la lunga e tormentata vicenda della vendita del Terminal Darsena

Toscana (TDT) da due anni in mano al GIP con il chairman Stephen Nelson e il

ceo Giulio Schenone starebbe approdando all'arrivo. Ad acquistare, si dice per

una cifra tra i 70 e gli 80 milioni di euro, sarebbe l'ala terminalista del gruppo

Grimaldi, da anni alla ricerca di maggiori spazi e più banchina nel porto d i

Livorno.La trattativa sarebbe arrivata domenica scorsa a conclusione a Roma,

con l'accordo tra le parti. Rimarrebbe ovviamente da definire ancora tutta la

parte formale e burocratica, perché l'operazione dovrà necessariamente

passare per l'approvazione dell'Antitrust, come già avvenne quando si era

proposto come acquirente il TIL, braccio terminalista del colosso MSC.

L'operazione MSC fu come noto bocciata dall'Antitrust, con la giustificazione

che si minacciava un abuso di posizione dominante, essendo MSC già

nell'altro importante terminal container, il Lorenzini &C. Anche Grimaldi ha il suo

radicamento su Livorno ma in termini diversi, nell'alleanza con il gruppo Neri

sulle varie dislocazioni. Tutto ancora, in definitiva, da valutare nei suoi sviluppi,

visto che il terminal oggi è esclusivamente specialista nei contenitori mentre Grimaldi è notoriamente interessato a

sviluppare anche il ro/ro, ro/pax e car/carrier: e da valutare ovviamente anche nei tempi, che potrebbero anche non

essere immediati.Se l'operazione ci sarà, come sembra, si apriranno anche prospettive nuove per la sospirata e

futuribile Darsena Europa, la cui concreta realizzazione oggi è appesa alla VIA (Valutazione Impatto Ambientale) del

Ministero competente, attesa entro il lunedì 11 dicembre. Prospettive che investiranno l'intero porto commerciale e

nella sostanza l'intero porto di Livorno.*Il presidente dell'AdSP del Nord Tirreno Luciano Guerrieri, interrogato sulle

voci relative alla vendita del TDT, ha confermato che la trattativa esiste e che sarebbe arrivata a buon punto: Ne ho

parlato anche in recenti incontri ci ha detto il presidente Guerrieri ricordando che su queste operazioni è il mercato che

determina le scelte. Per noi è importante che venga salvaguardata la funzione di grande terminal container, anche se

alla radice del TDT possono coesistere altri traffici. In quanto alle future proiezioni sulla Darsena Europa, a suo tempo

ci sarà la gara. Per quello che ci riguarda siamo già avanti con oltre 25 milioni di euro di lavori, che interessano sia la

bonifica bellica, sia le opere dell'avamposto sia infine il consolidamente delle vasche di colmata. Sono fatti e non

promesse ha concluso Guerrieri che confermano la concretezza dell'intero progetto. Solo se l'attesa VIA dovesse

esserci negata si aprirebbero pesanti prospettive per l'intera economia del porto. Ma ad oggi preferisco non pensarci.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Cold ironing: per Vettosi rischio sprechi

LIVORNO Torniamo al cold ironing, sul quale quasi tutti i porti italiani stanno

avanzando progetti di prossima realizzazione in base ai finanziamenti previsti

dal PNRR. Abbiamo già espresso su queste colonne le non secondarie

perplessità su queste iniziative. Anche perché si rischia di mettere il carro

davanti ai buoi. Oggi al mondo vi sono solo 1.975 navi su 107.000 adattate per

ricevere l'OPS (Onshore Power Supply), ovvero l'1,8% della flotta mondiale; e

dotare la nave di tali impianti occorreranno alcuni milioni di euro. Quindi,

continuiamo a domandarmi se non fosse stato più efficiente coordinare meglio

il set di regole concernenti il Decreto Flotte (che prevede ben 550 mil. di

teorico sostegno agli armatori) e favorire in particolare il refitting della flotta

Italiana e, contemporaneamente, selezionare solo pochi porti a cui assegnare

le risorse relative al cold ironing in base allo sviluppo prospettico dei traffici ed

in linea con le strategie degli stessi porti.*Sul tema ci aiuta Fabrizio Vettosi,

managing director del VSL Club Spa, dal 2021 presidente dell'ECSA Ship

Finance Work Gropuo europeo, che nel passato ha discusso tanto di cold

ironing come testimone oculare il giorno dell'inaugurazione degli impianti di

Livorno e Savona (usati ben due volte nella loro storia e solo a scopo dimostrativo, pur essendo costati alla

collettività 20 milioni). Gli abbiamo chiesto il suo parere.Faccio parte in Confitarma ci risponde Fabrizio Vettosi del

gruppo di lavoro che si dedicata a questa tematica, e raccontavo la storia di quando ho visto per la prima volta un

impianto di cold ironing del porto di Goteborg nel 1996. L'allora CEO (e sottolineo CEO) mi disse una frase lapidaria:

ho chiesto al Ministro di definire un contributo a favore degli armatori prima di fare l'investimento; sarebbe stato inutile

se non avessi avuto la certezza che gli armatori si sarebbero dotati dell'impianto a bordo per ricevere l'elettricità visto

che perdono capacità di stiva commerciale e devono sostenere ingenti investimenti per adattare le loro navi. Quindi

una banale affermazione continua Vettosi che dimostra come in ambito di infrastrutture al servizio della logistica

occorre ragionare in chiave sistemica conoscendo l'intera dinamica dei processi. Noi, invece corriamo

individualmente dietro ai progetti, infischiandocene della loro utilità e pensando solo a giudicare la capacità dei

presidenti delle AdSP sulla capacità di mettere a terra (potrei dire anche, ogni tanto, a sperperare) le risorse a

disposizione (anche del PNRR e del FCN). Una delle prime volte che si parlò a livello istituzionale di cold ironing, mi

trovai a discutere con un altissimo esponente governativo il quale, alla mia domanda su come sarebbero stati utilizzati

i 700 milioni previsti dal Fondo Complementare Nazionale (sottolineo ben 700 assegnati al cold ironing su un totale di

2.800), mi rispose Semplice: quasi quasi divido 700 per 50, che sono i porti Italiani individuati. Questo ti fa

immaginare come si ragiona nel nostro Paese nell'allocare le risorse pubbliche.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Piatto ricco l'Italia è in testa

LIVORNO C'è un settore dell'economia del mare che tira ancora a tutta forza

malgrado le varie crisi mondiali: ed è la nautica di lusso, che vede a Livorno il

primo cantiere per produzione e fatturato. La Benetti del gruppo Azimut: un

cantiere che a sua volta è l'insieme di chi costruisce gli scafi, sia in vetroresina

che in metallo, sia specialmente di chi opera per la parte più ricca, cioè gli

arredamenti, quasi sempre personalizzati, dove spiccano imprese toscane di

altissimo livello.*I fatti: il fatturato complessivo del settore della nautica in Italia

nel 2022 ha raggiunto il record storico: è stato di 7,33 miliardi di euro nel 2022.

È stato dunque superato il primato precedente, di 6,18 miliardi, raggiunto nel

2008, prima della grande recessione. I numeri sono contenuti in Nautica in

Cifre, la pubblicazione di Confindustria nautica che anche per il 2023 conferma

il primato dell'Italia non solo per la produzione ma anche come destinazione

dello yachting di altissimo livello. Secondo un'analisi del Centro Studi del

gruppo Acquera, focalizzato sulle imbarcazioni/navi di lusso (ricordiamoci che

dopo i 24 metri una imbarcazione diventa nave secondo il Codice della

navigazione), Italia, Francia e Grecia si confermano in scala come le

destinazioni preferite per la grande nautica: con una crescita di presenze del 12% nella stagione 2023 rispetto a quella

precedente.Solo l'Italia ha visto la presenza di 1,149 unità di lusso nei vari marina con un aumento del 4,9% rispetto

all'anno precedente. Il 60% ha poi navigato in acque italiane, fermandosi anche sulle coste o sulle isole, con un

ulteriore incremento delle frequenze.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Storico OK al "Marina" di Livorno

LIVORNO Siamo arrivati, a quanto pare, al via per un traguardo atteso ormai

da oltre vent'anni: quello della partenza per i lavori del grande Marina del Porto

Mediceo labronico che ci piace presentare con il simbolo di un fiore policromo

di barche nella foto qui sopra sulla base degli accordi di Roma benedetti

dall'allora presidente della repubblica Ciampi nel quadro della trasformazione

del cantiere navale Fratelli Orlando in hub Benetti Yachting. Martedì prossimo 5

dicembre il Comitato di Gestione dell'AdSP di Luciano Guerrieri chiuderà la

lunga, lunghissima, neverending story della concessione a Paolo Vitelli: una

storia che si è trascinata nei decenni sia per le implicazioni urbane, sia per la

volontà di superare senza imposizioni manu militari ai circoli che a loro volta

con concessioni o (in alcuni casi) con stati di fatto hanno usufruito di centinaia

e centinaia di ormeggi. Quello che anni fa battezzammo il marina spontaneo

(erano i tempi del compianto presidente dello Yacht Club Livorno Alberto

Uccelli) diventerà, speriamo rapidamente, un Marina davvero attrezzato e

rilanciato. Una parte del merito va anche all'attuale presidente dello Yacht Club

Livorno, avvocato Gian Luca Conti, che si è fatto parte attiva nel trovare la

formula vincente per superare i tanti sbarramenti alla realizzazione.*Torneremo sul tema dopo il Comitato di Gestione.

Va ricordato intanto che dopo anni ed anni di attesa, lo stesso Paolo Vitelli, creatore e boss del gruppo

Azimut/Benetti, si è impegnato in prima persona a portare avanti il progetto Marina di Livorno. Ed ha promesso che

sarà una realtà capace di attirare a Livorno il turismo nautico di più alta classe, con ricadute economiche non solo

sulla città ma sull'intera Regione Toscana.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

venerdì 01 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 3 1 1 5 5 5 0 § ]

Il porto di Livorno si prepara al SUDOCO

LIVORNO Semplificazione. Una parola chiave chiesta a gran voce dallo

shipping e dai porti italiani. Un passo in questo senso è quello che si appresta

a essere avviato a Livorno con lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli

(SUDOCO), il sistema che favorisce il controllo coordinato e concomitante

dei controlli da parte dei vari enti coinvolti a vario titolo nel processo di

ingresso delle merci nel territorio doganale dell'Unione. La fase sperimentale

partirà infatti il 5 Dicembre, coinvolgendo l'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, gli spedizionieri, i terminal portuali e l'AdSp del mar Tirreno

settentrionale. L'applicazione del SUDOCO nello scalo portuale livornese, che

segue l'attivazione al porto di La Spezia, si basa sull'interconnessione tra

quest'ultimo e il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'AdSp,  la

piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle

operazioni di importazione ed esportazione della merce. Per gli scali di

Sistema, l'interoperabilità con SUDOCO si configura come un ulteriore passo

verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e verso

una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di Sistema

portuale e quelli dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono infatti tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e

sviluppo dell'interoperabilità tra il TPCS e il modulo Port Tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale

digitalizzazione delle procedure doganali, con l'obiettivo di garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi

portuali. Vogliamo supportare l'applicazione del SUDOCO mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la

gestione delle ispezioni fisiche a piazzale, rilasciato in produzione sul TPCS nel mese di luglio afferma il segretario

generale dell'Autorità di Sistema, Matteo Paroli. Il modulo applicativo permette già oggi di richiedere e organizzare la

messa a disposizione dei contenitori destinati alle attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di

natura logistica prodotte dai terminal saranno quindi integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come

strumento di condivisione e scambio dati il TPCS, per una completa dematerializzazione del processo. Lo Sportello

Unico Doganale e dei Controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento delle

merci, concentrando i controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento del

livello di competitività ed efficienza degli scali presso i quali il SUDOCO viene applicato spiega il dirigente dell'Ufficio

delle Dogane di Livorno, Giovanni Parisi, aggiungendo che l'applicazione del SUDOCO nel porto è il risultato di un

lavoro di squadra tra amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti digitali sempre

più integrati e armonizzati, a vantaggio di istituzioni e operatori portuali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno, le procedure di controllo sono smart

Livorno si appresta ad avviare lo Sportello Unico Doganale e dei Controlli, il

sistema che favorisce il controllo coordinato e concomitante dei controlli da

parte dei vari enti coinvolti a vario titolo nel processo di ingresso delle merci

nel territorio doganale dell'Unione.Il prossimo 5 dicembre partirà infatti la fase

sperimentale, che coinvolge l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, gli

s p e d i z i o n i e r i ,  i  t e r m i n a l  p o r t u a l i  e  l ' A d S P  d e l  M a r  T i r r e n o

Settentrionale.L'applicazione del SUDOCO nello scalo portuale livornese, che

segue l'attivazione al porto di La Spezia, si basa sull'interconnessione tra

quest'ultimo e il Tuscan Port Community System (TPCS) dell'AdSP, la

piattaforma che digitalizza e semplifica i flussi informativi collegati alle

operazioni di importazione ed esportazione della merce.Per gli scali di

Sistema, l'interoperabilità con SUDOCO si configura come un ulteriore passo

verso una completa digitalizzazione dei processi logistici e portuali e verso

una sempre maggiore integrazione fra i sistemi dell'Autorità di Sistema

Portuale e quelli dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Sono infatti

tutt'oggi in corso le attività di potenziamento e sviluppo dell'interoperabilità tra il

TPCS e il modulo Port Tracking, promosso nell'ambito del progetto speciale digitalizzazione delle procedure

doganali, con l'obiettivo di garantire l'uscita controllata e sicura della merce dagli spazi portuali.Vogliamo supportare

l'applicazione del SUDOCO mettendo a disposizione il nostro servizio digitale per la gestione delle ispezioni fisiche a

piazzale, rilasciato in produzione sul TPCS nel mese di luglio afferma il Segretario Generale dell'Autorità di Sistema,

Matteo Paroli. Il modulo applicativo permette già oggi di richiedere e organizzare la messa a disposizione dei

contenitori destinati alle attività di controllo presso le aree dedicate. Le informazioni di natura logistica prodotte dai

terminal saranno quindi integrate con informazioni di natura doganale, utilizzando come strumento di condivisione e

scambio dati il TPCS, per una completa dematerializzazione del processo.Lo Sportello Unico Doganale e dei

Controlli permette di ridurre tempi e costi generati dalle operazioni di sdoganamento delle merci, concentrando i

controlli in un unico momento e presso un unico luogo. Questo si traduce in un incremento del livello di competitività

ed efficienza degli scali presso i quali il SUDOCO viene applicato ha dichiarato il Dirigente dell'Ufficio delle Dogane di

Livorno, Giovanni Parisi, aggiungendo che l'applicazione del SUDOCO nel Porto di Livorno è il risultato di un lavoro di

squadra tra Amministrazioni, che mettono a disposizione i propri sistemi per creare ambienti digitali sempre più

integrati e armonizzati, a vantaggio di Istituzioni e Operatori portuali.

Port News

Livorno
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FINCANTIERI "VIKING VELA" VARATA AD ANCONA

È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona "Viking Vela", la prima di

una nuova serie di navi da crociera che Fincantieri sta costruendo per la

società armatrice Viking. La consegna è prevista a fine 2024. L'unità si

posizionerà nel segmento di mercato di navi di piccole dimensioni. Avrà una

stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e potrà

ospitare a bordo 998 passeggeri. Le navi Viking sono costruite secondo le più

recenti normative in tema di navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad

alta efficienza e sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di

scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Grandi yacht le eccellenze in Adriatico

ANCONA Il grande yachting, la sua cantieristica e l'economia. Martedì scorso

si è svolto un incontro ad alto livello al teatro delle Muse anconetano,

organizzato come Forum regionale delle Marche dal quotidiano on-line per

Yacht 24. È stata un'occasione di confronto, approfondimento e networking tra

addetti ai lavori e istituzioni per mostrare il meglio che il distretto nautico

marchigiano, e più in generale dell'Adriatico, è in grado di offrire all'industria

della nautica. Ma anche un momento di riflessione sulle occasioni che questa

regione ancora potrebbe cogliere.Tra gli argomenti e i case study trattati le

eccellenze locali nella costruzione e nel refit di super yacht, la presentazione di

un cluster ricco di aziende attive nella fornitura, l'insufficienza di approdi in

Adriatico, i nuovi player di mercato e i nuovi progetti di sviluppo, le innovazioni

e la sostenibilità, il parere dei comandanti, le nuove infrastrutture e i progetti

d'investimento.Hanno portato saluti istituzionali Daniele Silvetti, sindaco

Comune di Ancona; contrammiraglio Donato De Carolis, direttore marittimo

delle Marche; Gino Sabatini, presidente Camera di Commercio delle Marche;

Francesco Acquaroli, presidente Regione Marche.Il professor Donato

Iacobucci dell' Università politecnica delle Marche ha svolto il tema de convegno. È seguita una tavola rotonda cui

erano iscritti Nicola Pomi (Volvo Penta), Gianluca Devicienti (MSA Yacht), Giorgio Gallo (Rina, Pietro Borgo (Italian

Yacht Masters), Alfonso Postorino (cantiere Rossini), Roberto Perocchio (Assomarinas), Massimo Minnella (Team

Italia), Francesco Carbone (Palumbo Superyachts), Marcello Maggi (Wider Yachts), Bruno Piantini (CRN Ferretti

Group). Ha moderato Nicola Capuzzo (Super Yacht 24).Al panel istituzionale successivo erano iscritti Maurizio

Minossi (presidente Associazione Marche Yachting and Cruising); Vincenzo Garofalo (presidente AdSP Mare

Adriatico Centrale); Andrea Maria Antonini (assessore alle attività produttive Regione Marche).

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Avviata da Fincantieri ad Ancona la costruzione della prima nave per Four Seasons Yachts

La consegna della prima unità della serie è prevista nell'ultimo trimestre del

2025 mentre la seconda sarà pronta nel 2026 1 Dicembre 2023 Questa

settimana, presso lo stablimento Fincantieri di Ancona, è stato celebrato il

taglio della lamiera per la prima di due navi da crociera ordinate da Marc-Henry

Cruise Holdings LTD, comproprietario e operatore del nuovo marchio Four

Seasons Yachts. Questa prima unità sarà consegnata alla fine del 2025. Alla

cerimonia hanno partecipato per Fincantieri Daniele Fanara, direttore

Newbuilding and after sales della Divisione navi mercantili e Gilberto Tobaldi,

direttore del cantiere di Ancona. A questa unità, come detto, ne seguirà un'altra

gemella, annunciata la scorsa estate, che ha anch'essa un valore di circa 400

milioni di euro ed è prevista in consegna nel 2026. Queste alcune cifre

significative sulla prima nave progettata da Fincantieri: sarà lungo 207 metri e

largo 27 e ospiterà 14 ponti. Il suo design è personalizzato nei minimi dettagli

e la costruzione di ogni suite costerà 4,2 milioni di dollari. Offrirà inoltre quasi il

50% di spazio abitativo in più per ospite rispetto a quello attualmente

disponibile, consentendo la massima privacy e flessibilità in un ambiente

residenziale. Le 95 suite della nave risultano simili a ville, con finestre a tutta altezza che forniranno luce naturale oltre

che permettere l'accesso ad ampie terrazze. Le grandi dimensioni sia dello spazio privato interno sia di quello esterno

e la presenza di soffitti altri 2,4 metri consentiranno agli ospiti un nuovo livello di comfort. Le suite avranno una

superficie media di 54 metri quadrati tra spazio interno ed esterno. Il 60% dell'inventario della nave supera i 76 metri

quadrati di spazio interno/esterno. La suite più ampia, o 'Funnel Suite', si svilupperà su quattro livelli e offrirà più di

892 metri quadrati di spazio abitativo complessivo tra interno ed esterno, compresa una piscina privata e un'area

termale privata dedicata, creando una vera e propria casa vista mare lontano da casa. La poppa a forma di canoa

ospiterà un ampio ponte piscina per momenti di svago e relax. Quest'area si potrà trasformare anche in una sala

cinematografica all'aperto o in uno spazio per eventi privati. Per quanto riguarda il design, sono stati coinvolti

professionisti di fama mondiale come lo studio Tillberg Design of Sweden, che è responsabile della progettazione

degli esterni e delle suite per gli ospiti, lo studio londinese Martin Brudnizki Design Studio, per molte aree dedicate agli

ospiti dello yacht, mentre la direzione creativa è affidata a Prosper Assouline. N.C.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Mare, Merlo (Msc): "C'è una emergenza lavoro nel settore, opportunità per i giovani"

''Civitavecchia ha una grande opportunità di crescita e Roma deve sviluppare il

suo porto. Questo è fondamentale per crescita del settore crocieristico. Inoltre

c'è una emergenza lavoro nel settore marittimo, è una grande opportunità per i

giovani. C'è necessità di grande professionalità nel settore''. Lo sottolinea Luigi

Merlo, direttore per i rapporti istituzionali del gruppo Msc, in occasione del

Festival del Mare. Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo

canale televisivo di formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di

Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti. Disponibile

on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Riorganizzata l'area di largo della Pace

CIVITAVECCHIA - Novità a largo della Pace. Da qualche giorno ormai sono

terminati i lavori di sistemazione e riorganizzazione dell'intera area, nodo di

scambio intermodale dei passeggeri crocieristi che arrivano o partono dal

porto di Civitavecchia. Una riqualificazione necessaria per garantire una

maggiore fruibilità, fluidità nello scorrimento del traffico veicolare, più

sicurezza e meno impatto sulla viabilità cittadina, che in quella zona è piuttosto

intensa, prevedendo una sorta di anello che consente ai mezzi di passare alle

spalle della Polizia di frontiera. L'ordinanza a firma del presidente dell'Adsp

Pino Musolino di metà novembre, infatti, disciplina l'utilizzo dell'area, in

particolare adottando un apposito regolamento su uso ed accesso dell'area di

largo della Pace e delle zone dell'ex lavanderia e infopoint varco Vespucci,

vietando quindi lo svolgimento di qualsiasi altra attività estranea al mero

utilizzo della superficie così come disciplinato dal regolamento stesso.

All'interno dell'area sono autorizzati il servizio di informazione ed infomobilità

da parte di Port Mobility, il navettamento dei passeggeri crocieristici da e per il

terminal crociere da parte del titolare del servizio di trasporto, il servizio di

trasporto pubblico locale (Tpl) e altri servizi comunali, altre attività di servizio pubblico previste/autorizzate e

disciplinate da ordinanze/provvedimenti dell'Adsp. Gli accessi ai varchi pedonali, presidiati dal personale della

security, sono consentiti solo previa esibizione di documento di riconoscimento e titolo valido; gli equipaggi dovranno

esibire la crew card. Sono stati poi istituiti su via Prato del Turco nell'area antistante l'uscita veicolare di largo della

Pace 4 stalli per la sosta breve destinati al trasferimento dei crocieristi. La sosta è consentita per il tempo

strettamente necessario (max 5 minuti) per lo svolgimento dell'attività di scarico/carico passeggeri e bagagli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il settore nautico viaggia a piena occupazione: ITS Academy Fondazione Caboto consegna
il diploma a 250 giovani

L'ITS Academy Fondazione G. Caboto punta al raddoppio degli studenti con

Il Nautilus
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L'ITS Academy Fondazione G. Caboto punta al raddoppio degli studenti con

opportunità di occupazione prossime al 100% Consegnato il diploma tecnico

superiore a 250 giovani allievi. Dal 2011 sono oltre 32 i Corsi di alta

formazione che hanno visto diplomarsi oltre 500 studenti Gaeta - Ha avuto

luogo questa mattina, presso il Teatro Ariston di Gaeta, la tradizionale

Cerimonia di consegna dei diplomi dell'ITS Academy Fondazione G. Caboto.

Un grande evento, moderato da Nunzia De Girolamo, nel quale è stato

consegnato a 250 giovani il Diploma Tecnico Superiore di Ufficiale di Coperta

e Macchina e di Addetto ai Servizi ai Passeggeri, alla presenza di numerose

Istituzioni nazionali e locali. L'evento è stato anche l'occasione per fissare gli

obiettivi dei prossimi tre anni dell'ITS Academy Fondazione G. Caboto: un

raddoppio degli studenti, la formazione di diverse e nuove figure professionali,

l'ampliamento e innovazione dei laboratori e simulatori. Una tavola rotonda

"Blue skills: un mare di opportunità", ha posto, inoltre, l'attenzione sulla

rilevanza dell'Economia del mare per il nostro Paese e in particolare sul ruolo

centrale svolto dagli ITS nel garantire l'adeguata formazione richiesta e

l'occupazione dei giovani italiani. Il Sistema Mare italiano, con circa 228 mila imprese e 914 mila occupati,

contribuisce per 142,7 miliardi di euro al Pil italiano e rappresenta uno degli asset strategici di sviluppo dell'Italia. In

questo contesto, il ruolo svolto dall'ITS Academy Fondazione G. Caboto è determinante: dal 2011, anno in cui si è

tenuto il primo corso, sono 32 i Corsi di alta formazione che hanno visto diplomarsi oltre 500 studenti con un livello di

occupazione vicino al 100%, superando il già elevato tasso dell'86% raggiunto dall'intero sistema degli Istituti

Tecnologici Superiori. Un numero che conferma come il modello degli I.T.S. sia una risposta concreta al bisogno di

formazione specializzata in Italia che genera lavoro grazie alle competenze sempre più qualificate che il settore

richiede. I Corsi sono finanziati dal Ministero dell'Istruzione e del Merito e dalla Regione Lazio, oltre che per la

programmazione 2023 e 2024 dal PNRR e non prevedono costi per gli Allievi. A supporto della frequenza vengono

assegnate delle borse di studio, per agevolazione al vitto e all'alloggio, anche durante i periodi di stage aziendale.

Cesare d'Amico Presidente dell'ITS ACADEMY Fondazione Giovanni Caboto ha dichiarato: "Il sistema degli istituti

Tecnologici Superiori continua a dimostrare la sua piena efficacia in termini di occupazione, è dunque necessario

continuare a promuoverli e renderli sempre più attrattivi per i giovani e per le loro famiglie. Gli ITS Academy vivono

costantemente ogni anno la precarietà del finanziamento a bando, ma soprattutto scontano una diversità di gestione

da parte delle singole Regioni che detengono la competenza in materia di formazione professionale. Il loro rilancio, al

centro anche del PNRR, dovrebbe essere un tema prioritario per l'agenda politica nazionale. Auspichiamo
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quindi che la frequenza di un ITS Mare venga formalizzata e resa obbligatoria per accedere alla professione

marittima". I Corsi dell'ITS Fondazione G. Caboto, completamente gratuiti, hanno una durata biennale o triennale,

alternando la formazione in aula e laboratorio con periodi di stage o imbarchi regolarmente retribuiti. Vengono inoltre

garantiti agli allievi, importanti servizi che permettono la frequenza dei Corsi come, ad esempio, borse di studio per

agevolare il vitto e alloggio, materiale didattico, dispositivi informatici. Attualmente sono iniziate le lezioni dei nuovi 5

Corsi della programmazione 2023; complessivamente frequentano l'Academy Caboto circa 250 allievi tra la sede di

Gaeta e quella di Civitavecchia. Gli Ambiti, oggetto degli interventi formativi, sono la Mobilità delle Persone e delle

Merci e l'Infomobilità e le Infrastrutture Logistiche. Negli ultimi anni, oltre che nel trasporto marittimo, l'ITS Academy

Caboto ha iniziato ad operare anche nel settore della Nautica da Diporto, dei servizi ai passeggeri a bordo delle navi

e della logistica e spedizioni; questi rappresentano una novità nell'offerta formativa dell'ITS Academy Caboto.

Specifica risposta ad una esigenza del settore, permettono la formazione e specializzazione di figure professionali,

che andranno ad operare rispettivamente sulle imbarcazioni adibite a charter o private, sulle navi passeggeri e nelle

aziende della logistica e trasporti. Rispetto a quest'ultimo settore, infatti, da circa due anni, l'Academy ha una sede

anche a Civitavecchia, presso l'area portuale dove organizza Corsi di alta formazione dedicati al settore logistico e

spedizioni. Questi Corsi sono la risposta ad una specifica esigenza del mercato del lavoro, che denuncia difficoltà nel

reclutamento di personale qualificato nel settore logistico e dei trasporti. Questo, ha permesso già dal completamento

del primo Corso, concluso nel 2022, di ottenere un risultato occupazionale vicino al 100%. Per la formazione l'ITS

utilizza anche imbarcazioni a vela e a motore, simulatori di navigazione e macchina, laboratori di logistica. Negli ultimi

anni è stato realizzato un Simulatore di Navigazione con 10 postazioni che permettono agli Allievi Ufficiali di Coperta

di esercitarsi nelle attività di manovra, nell'utilizzo delle strumentazioni di bordo, come il RADAR, l'ECDIS (Cartografia

elettronica). Inoltre, è stato realizzato un laboratorio per lo svolgimento del Corso GMDSS (radiocomunicazione di

bordo). Entrambi i laboratori sono accreditati rispettivamente dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto e dal

Ministero dello Sviluppo Economico, per il rilascio dei Certificati abilitanti. Dal 2010 a oggi l'I.T.S. Fondazione G.

Caboto grazie ai risultati conseguiti, ha visto crescere il numero delle compagnie armatoriali e delle società operanti

nello shipping oltre alle imprese del settore logistico. Al socio fondatore d'Amico Società di Navigazione si sono via

via unite: d'Amico Shipping Italia, F.lli d'Amico, Carboflotta, Amoretti Armatori Group, Calisa SpA, Premuda, Corsica

& Sardinia Ferries, Moby Lines, GNV, Prysmian Cable & System, Morfini SpA, FERCAM, InterGroup Logistics,

Ormesani, Italsempione, Bellettieri, Arcese. Tanti inoltre i protocolli e convenzioni con enti ed istituzioni nazionali ed

estere operanti nel settore della formazione e non solo.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'ITS Academy Fondazione G. Caboto punta al raddoppio degli studenti con opportunità
di occupazione prossime al 100%

Consegnato il diploma tecnico superiore a 250 giovani allievi, dal 2011 sono

oltre 32 i Corsi di alta formazione che hanno visto diplomarsi oltre 500 studenti

Ha avuto luogo questa mattina, presso il Teatro Ariston di Gaeta,  l a

tradizionale Cerimonia di consegna dei diplomi dell'ITS Academy Fondazione

G. Caboto Gaeta, 1 dicembre 2023 - Un grande evento, moderato da Nunzia

De Girolamo, nel quale è stato consegnato a 250 giovani il Diploma Tecnico

Superiore di Ufficiale di Coperta e Macchina e di Addetto ai Servizi ai

Passeggeri, alla presenza di numerose Istituzioni nazionali e locali. L'evento è

stato anche l'occasione per fissare gli obiettivi dei prossimi tre anni dell'ITS

Academy Fondazione G. Caboto: un raddoppio degli studenti, la formazione di

diverse e nuove figure professionali, l'ampliamento e innovazione dei

laboratori e simulatori. Una tavola rotonda "Blue skills: un mare di opportunità",

ha posto, inoltre, l'attenzione sulla rilevanza dell'Economia del mare per il

nostro Paese e in particolare sul ruolo centrale svolto dagli ITS nel garantire

l'adeguata formazione richiesta e l'occupazione dei giovani italiani. Il Sistema

Mare italiano, con circa 228 mila imprese e 914 mila occupati, contribuisce per

142,7 miliardi di euro al Pil italiano e rappresenta uno degli asset strategici di sviluppo dell'Italia. In questo contesto, il

ruolo svolto dall' ITS Academy Fondazione G. Caboto è determinante: dal 2011, anno in cui si è tenuto il primo corso,

sono 32 i Corsi di alta formazione che hanno visto diplomarsi oltre 500 studenti con un livello di occupazione vicino al

100%, superando il già elevato tasso dell'86% raggiunto dall'intero sistema degli Istituti Tecnologici Superiori. Un

numero che conferma come il modello degli I.T.S. sia una risposta concreta al bisogno di formazione specializzata in

Italia che genera lavoro grazie alle competenze sempre più qualificate che il settore richiede. I Corsi sono finanziati

dal Ministero dell'Istruzione e del Merito e dalla Regione Lazio, oltre che per la programmazione 2023 e 2024 dal

PNRR e non prevedono costi per gli Allievi. A supporto della frequenza vengono assegnate delle borse di studio, per

agevolazione al vitto e all'alloggio, anche durante i periodi di stage aziendale. Cesare d'Amico Presidente dell'ITS

ACADEMY Fondazione Giovanni Caboto ha dichiarato : "Il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori continua a

dimostrare la sua piena efficacia in termini di occupazione, è dunque necessario continuare a promuoverli e renderli

sempre più attrattivi per i giovani e per le loro famiglie. Gli ITS Academy vivono costantemente ogni anno la

precarietà del finanziamento a bando, ma soprattutto scontano una diversità di gestione da parte delle singole

Regioni che detengono la competenza in materia di formazione professionale. Il loro rilancio, al centro anche del

PNRR, dovrebbe essere un tema prioritario per l'agenda politica nazionale. Auspichiamo quindi che la frequenza di un

ITS Mare venga formalizzata e resa obbligatoria per accedere alla professione marittima". I Corsi dell' ITS

Fondazione G. Caboto,

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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completamente gratuiti, hanno una durata biennale o triennale, alternando la formazione in aula e laboratorio con

periodi di stage o imbarchi regolarmente retribuiti. Vengono inoltre garantiti agli allievi, importanti servizi che

permettono la frequenza dei Corsi come, ad esempio, borse di studio per agevolare il vitto e alloggio, materiale

didattico, dispositivi informatici. Attualmente sono iniziate le lezioni dei nuovi 5 Corsi della programmazione 2023;

complessivamente frequentano l'Academy Caboto circa 250 allievi tra la sede di Gaeta e quella di Civitavecchia. Gli

Ambiti, oggetto degli interventi formativi, sono la Mobilità delle Persone e delle Merci e l'Infomobilità e le Infrastrutture

Logistiche. Negli ultimi anni, oltre che nel trasporto marittimo, l'ITS Academy Caboto ha iniziato ad operare anche nel

settore della Nautica da Diporto, dei servizi ai passeggeri a bordo delle navi e della logistica e spedizioni; questi

rappresentano una novità nell'offerta formativa dell'ITS Academy Caboto. Specifica risposta ad una esigenza del

settore, permettono la formazione e specializzazione di figure professionali, che andranno ad operare rispettivamente

sulle imbarcazioni adibite a charter o private, sulle navi passeggeri e nelle aziende della logistica e trasporti. Rispetto

a quest'ultimo settore, infatti, da circa due anni, l'Academy ha una sede anche a Civitavecchia, presso l'area portuale

dove organizza Corsi di alta formazione dedicati al settore logistico e spedizioni. Questi Corsi sono la risposta ad

una specifica esigenza del mercato del lavoro, che denuncia difficoltà nel reclutamento di personale qualificato nel

settore logistico e dei trasporti. Questo, ha permesso già dal completamento del primo Corso, concluso nel 2022, di

ottenere un risultato occupazionale vicino al 100%. Per la formazione l'ITS utilizza anche imbarcazioni a vela e a

motore, simulatori di navigazione e macchina, laboratori di logistica. Negli ultimi anni è stato realizzato un Simulatore

di Navigazione con 10 postazioni che permettono agli Allievi Ufficiali di Coperta di esercitarsi nelle attività di

manovra, nell'utilizzo delle strumentazioni di bordo, come il RADAR, l'ECDIS (Cartografia elettronica). Inoltre, è stato

realizzato un laboratorio per lo svolgimento del Corso GMDSS (radiocomunicazione di bordo). Entrambi i laboratori

sono accreditati rispettivamente dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto e dal Ministero dello Sviluppo

Economico, per il rilascio dei Certificati abilitanti. Dal 2010 a oggi l' I.T.S. Fondazione G. Caboto grazie ai risultati

conseguiti, ha visto crescere il numero delle compagnie armatoriali e delle società operanti nello shipping oltre alle

imprese del settore logistico. Al socio fondatore d'Amico Società di Navigazione si sono via via unite: d'Amico

Shipping Italia, F.lli d'Amico, Carboflotta, Amoretti Armatori Group, Calisa SpA, Premuda, Corsica & Sardinia Ferries,

Moby Lines, GNV, Prysmian Cable & System, Morfini SpA, FERCAM, InterGroup Logistics, Ormesani, Italsempione,

Bellettieri, Arcese. Tanti inoltre i protocolli e convenzioni con enti ed istituzioni nazionali ed estere operanti nel settore

della formazione e non solo.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Per Ludoil primo bunkeraggio al sommergibile Todaro

Nel porto di Civitavecchia il rifornimento di carburante è avvenuto in prossimità

delle banchine 22 e 23 con la bettolina Big Duba 1 Dicembre 2023 La scelta

del terminale bunker Sodeco (in prossimità delle banchine 22 e 23 dello scalo

laziale) "evidenzia l'affidabilità del servizio di rifornimento e gli elevati standard

di qualità dei prodotti bunker, stoccati da Sodeco - società del Gruppo - e

distribuiti da Ludoil" si legge in una comunicazione del fornitore di carburante.

Per garantire il successo dell'operazione, sono stati impiegati degli Yokohama

ship fenders in modo da evitare l'avvicinamento eccessivo della bettolina al

sommergibile, minimizzando il rischio di danni all'imbarcazione. In linea con le

richieste della Marina Militare, Ludoil sottolinea di fornire "prodotti bunker, tra

cui il marine gasoil utilizzato in questa operazione, sottoposti a stringenti

analisi svolte nei depositi costieri Sodeco, prima dell'immissione in consumo.

L'integrazione di filiera consente, infatti, di controllare l'intero processo: dallo

stoccaggio alla distribuzione".

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Casa Corriere Festival, tre giorni di dibattiti a Palazzo Reale

Dal 1° al 3 dicembre torna a Palazzo Reale di Napoli CasaCorriere Festival .

L'evento, organizzato da Corriere del Mezzogiorno dedica la sua terza

edizione ad approfondire il tema Etica - Il coraggio delle scelte declinato in tutti

i suoi aspetti politici, economici, sociali, culturali e sportivi. "L'agenda 2030

pone degli obiettivi sfidanti e non più procrastinabili - dichiara Enzo d'Errico,

responsabile di Corriere del Mezzogiorno . Per raggiungere uno sviluppo

integrale equo e sostenibile occorre un approccio nuovo che ponga al centro il

concetto di Etica. Ecco quindi il senso e l'obiettivo di questa terza edizione di

CasaCorriere Festival: disegnare insieme il Sud delle best practice e delle

sfide non ancora vinte. Un Sud che non si accontenta di resistere, ma fa la sua

parte da protagonista". Sindaci, ministri, esponenti dell'imprenditoria e della

società civile del Sud intervistati dalle firme più autorevoli di Corriere del

Mezzogiorno e di Corriere della Sera saranno protagonisti di talk, dibattiti,

laboratori e percorsi d'autore La ricca tre giorni, con la direzione artistica di

Laura Valente , vedrà alternarsi sui diversi palchi numerosi ospiti, come:

Andrea Abodi, Roberto Andò, Viola Ardone, Paolo Benanti, Lorenzo Casini,

Carlo Cottarelli, Maurizio De Giovanni, Erri De Luca, Francesca Fagnani, Raffaele Fitto, Maria Luisa Frisa, Simonetta

Gola Strada, Gianluca Guida, Parisa Nazari, Matteo Piantedosi, Ermete Realacci, Gennaro Sangiuliano, Eduardo

Savarese, Toni Servillo, Paola Turci, Michele Zatta con gli attori di Mare Fuori. Ad inaugurare CasaCorriere Festival

venerdì 1° dicembre al Teatro di Corte, l'incontro L'Europa a Mezzogiorno con il ministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano , il sindaco di Napoli Gaetano Manfredi , il procuratore capo di Napoli Nicola Gratteri Urbano Cairo ,

presidente e amministratore delegato di RCS MediaGroup , in dialogo con il direttore di Corriere della Sera Luciano

Fontana . L'incontro, introdotto da Enzo d'Errico e Mario Epifani , direttore di Palazzo Reale, vedrà inoltre la

partecipazione straordinaria di Eugenio Bennato con un omaggio a Napoli nell'anniversario delle Quattro giornate del

'43 , l'insurrezione popolare che portò alla liberazione dall'occupazione nazista. Nel pomeriggio alla Cappella Palatina,

il primo di due dialoghi sul tema: Destra, sinistra: dove siamo, dove si va? con la segretaria del PD Elly Schlein e Aldo

Schiavone , editorialista del Corriere del Mezzogiorno, storico e autore del libro Sinistra (Einaudi). Al Teatro di Corte,

chiuderà la giornata la performance drammaturgica di Aldo Cazzullo editorialista di Corriere della Sera e scrittore, dal

titolo Quando eravamo i padroni del mondo , accompagnato dall' ensemble dell'Orchestra Scarlatti Junior con il

clarinettista Gaetano Russo. La giornata di sabato 2 sarà invece aperta dallo storico Paolo Macry , editorialista di

Corriere del Mezzogiorno e autore de La destra italiana (Laterza), insieme a Maurizio Maddaloni , imprenditore,

presidente della Fondazione Carditello e Angelo Panebianco , politologo e saggista. In

Gazzetta di Napoli

Napoli
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serata, al Teatro di Corte, l'evento Un*, Nessun*, centomila dedicato alle vittime di ogni genere di violenza con la

partecipazione straordinaria di Davide Costagliola, Cristina Donadio, Lucariello e i giovani detenuti del carcere di

Airola Paola Turci. Tra le novità di questa edizione, la maratona Letterarti allo Spazio Memus del teatro San Carlo, in

programma sabato 2 dicembre gli incontri N di Napoli G di Giornalismo D come Diritti, a cui si aggiungerà in Cappella

Palatina E di Emigrazione con Erri De Luca e Simonetta Gola Strada e i laboratori: Etica per guardare il mondo, Etica

per cambiare il mondo con giovani e giovanissimi Chiude la tre giorni, l'incontro La politica? Il coraggio delle scelte

che, domenica 3 dicembre , metterà a confronto i sindaci e rappresentanti del governo sullo stato di attuazione del

PNRR. Al dibattito, condotto dal vicedirettore di Corriere della Sera Venanzio Postiglione e Enzo d'Errico

parteciperanno: Antonio Decaro , sindaco di Bari; Raffaele Fitto ministro per gli Affari Europei, le Politiche di

Coesione e il PNRR, con delega al Sud; Costanzo Jannotti Pecci , presidente Unione Industriali di Napoli; Gaetano

Manfredi , sindaco di Napoli; don Tonino Palmese , vicario episcopale per la Chiesa di Napoli per la giustizia e la

carità; Matteo Piantedosi , ministro dell'Interno. Tra gli apprezzatissimi appuntamenti di CasaCorriere Festival,

confermate anche quest'anno le visite guidate straordinarie in luoghi simbolo della cultura partenopea La

partecipazione agli appuntamenti e alle visite d'autore è libera e gratuita fino a esaurimento posti, previa prenotazione

obbligatoria attraverso la pagina dedicata: https://www.rsvpeventi.it/casa-corriere-festival-2023/ , dove è disponibile il

programma dell'evento. Sul sito e attraverso le pagine social della testata sarà inoltre possibile seguire in streaming gli

eventi che si svolgeranno in Teatro di Corte e in Cappella Palatina CasaCorriere Festival di Corriere del Mezzogiorno

anche in questa terza edizione vede l'importante partnership con Caronte & Tourist Coca Cola HBC, Consorzio

Mozzarella di Bufala, Aeroporti di Napoli e Salerno (Gesac), Getra, MSC Crociere, Protom Riflessi, Stress, Unicredit,

Unione Industriali Napoli, Vodafone Italia - Partner ; Autorità distrettuale del bacino Meridionale, Comune di Napoli,

Palazzo Reale e MIC - Partner istituzionali E la collaborazione di Coop Culture, Dolce & Salato, Fondazione Banco di

Napoli, Le Nuvole, Ordine dei giornalisti della Campania, Teatro San Carlo. Casa Corriere Festival è sostenuto da una

campagna pubblicitaria realizzata da Hi! Comunicazione su tutti i mezzi RCS In "Eventi" La notizia, pubblicata questa

mattina da "Il Corriere del Mezzogiorno", ha dell'incredibile, ma è vera: l'Autorità Portuale di Napoli ha sancito, con

tanto di atto notarile, la rinuncia allo stanziamento di 42 milioni di euro in virtù della Legge Lunardi del 2005 che

avrebbero dovuto servire all'ammodernamento delle infrastrutture portuali. Articolo simile.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Corsa contro il tempo a Salerno per i fondi Pnrr-Pnc

Adottato dal Comitato l'adeguamento tecnico funzionale prodromico a

dragaggio e allungamento del Molo Manfredi, finanziati con 55 milioni di euro

complessivi 1 Dicembre 2023 Ci sono ormai poco più di due anni e mezzo a

disposizione, ma l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale appare

determinata a non voler rinunciare ai fondi del Piano nazionale degli

investimenti complementari al Pnrr destinati al porto di Salerno. Si tratta di 55

milioni di euro, suddivisi fra la seconda fase del dragaggio del porto

commerciale e del canale di ingresso (40 milioni) e il prolungamento del Molo

Manfredi (15 milioni, ventilato dal recente bando per la gestione della Stazione

Marittima), due interventi che richiedevano un adeguamento tecnico funzionale

del piano regolatore portuale vigente. Tale atto, dopo il parere positivo

ottenuto a giugno dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, nei giorni scorsi

è stato adottato dal Comitato di Gestione. Solo che, spiega la relativa

delibera, in ragione delle prescrizioni, raccomandazioni e precisazioni del

Consigl io,  i  due progett i  dovranno essere sottopost i  a veri f ica di

assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale e poi, eventualmente, alla

Via stessa. Questo da un punto di vista ambientale, perché poi occorrerà avere il parere della Capitaneria sulla

sicurezza, del Comune di Salerno sull'urbanistica e degli organismi preposti quanto alla tutela dei beni culturali.

Dopodiché occorrerà bandire la progettazione esecutiva, attendere il progetto, la verifica, mettere a gara i lavori e poi

eseguirli. Portando l'Atf in Comitato, tuttavia, l'ente, sembra fiducioso e non intenzionato a chiedere di spostare su

altro i 55 milioni di euro. Più avanti invece il terzo progetto salernitano dedicato dal Piano Nazionale Complementare

allo "sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici". Si tratta

di 40 milioni destinati al "Consolidamento ed adeguamento funzionale di alcuni moli e banchine" e già a marzo il

progettista appaltatore aveva consegnato all'Adsp campana il progetto di fattibilità per il "consolidamento ed

adeguamento funzionale del Molo 3 gennaio banchina Guaimario IV (lato ponente)".

Shipping Italy

Napoli
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GNV TORNA A NAPOLI CON UNA NUOVA CAMPAGNA DI RECRUITING

GNV sarà a Napoli lunedì 4 e martedì 5 dicembre, nell'ambito della campagna

di recruiting finalizzata all'inserimento di 350 nuove risorse per la prossima

stagione estiva Tra le figure ricercate ottonai, operai e frigoristi ma anche

manager alberghieri e cuochi Genova - Arriva a Napoli la nuova campagna di

recruiting di GNV Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC) finalizzata alla

presentazione delle opportunità di lavoro a bordo delle navi e l'inserimento di

circa 350 nuove risorse, in vista della prossima stagione estiva. La Compagnia

sta organizzando una serie di open day dedicati alla conoscenza e selezione

di nuovi candidati e il primo appuntamento sarà una "Due giorni campana" che

si terrà a Napoli nelle giornate del 4 (dalle 13.30 alle 19.00) e del 5 dicembre

(dalle 9.30 alle 18.00) presso l'ufficio GNV a Stazioni Marittime (Molo

Angioino). Le giornate sono finalizzate allo svolgimento di colloqui conoscitivi

con i candidati e garantiranno inoltre a questi ultimi la possibilità di conoscere

meglio l'azienda, la vita a bordo ma anche i numerosi e potenziali percorsi di

carriera all'interno della Compagnia. La campagna di recruiting di GNV

proseguirà poi nel 2024 toccando città come Palermo, Pizzo Calabro (VV),

Molfetta (BA), Bari, Genova, Civitavecchia e Pozzallo (RG). GNV ricerca numerose professionalità con diversi gradi

di esperienza e di seniority, tra questi personale di Macchina e di Coperta come ufficiali, ottonai, operai e frigoristi ma

anche personale di gestione dell'Hotel come manager alberghieri e cuochi, garzoni e piccoli di camera. Si ricercano

inoltre candidati che conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, francese e spagnolo, per impieghi presso gli

Uffici informazioni. Ai candidati che vorranno presentarsi agli open day sarà richiesto di portare con sé una copia del

proprio CV aggiornato e, qualora avessero esperienze pregresse a bordo, del libretto di navigazione e della

documentazione relativa ai corsi SCTW. La candidatura verrà valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in

caso di accettazione, i candidati verranno supportati anche economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla

navigazione.
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GNV avvia una nuova campagna di recruiting

La compagnia di navigazione GNV del gruppo MSC effettuerà una nuova

campagna di recruiting per presentare le opportunità di lavoro a bordo delle

proprie navi e per l'inserimento di circa 350 nuove risorse in vista della

prossima stagione estiva. Il primo appuntamento si terrà lunedì prossimo a

Napoli, presso l'ufficio GNV a Stazioni Marittime (Molo Angioino), dalle ore

13.30 alle 19.00 e il giorno successivo dalle 9.30 alle 18.00. La campagna di

recruiting proseguirà poi nel 2024 toccando città come Palermo, Pizzo

Calabro (Vv), Molfetta (Ba), Bari, Genova, Civitavecchia e Pozzallo (Rg).

GNV ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza e di

seniority, tra questi personale di macchina e di coperta come ufficiali, ottonai,

operai e frigoristi ma anche personale di gestione dell'hotel come manager

alberghieri e cuochi, garzoni e piccoli di camera. Si ricercano inoltre candidati

che conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, francese e spagnolo,

per impieghi presso gli uffici informazioni. è possibile consultare il sito della

compagnia www.gnv.it e scrivere a.

Informare

Napoli
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Gnv apre a Napoli gli "open days": la compagnia cerca 350 persone da assumere

Sltre tappe sono in programma a Palermo, Pizzo Clabro, Molfetta, Bari,

Genova, Civitavecchia e Pozzallo Napoli - Lunedì e martedì prossimo Gnv

(Grandi Navi Veloci) aprirà la campagna con una serie di open days per

presentare le opportunità di lavoro a bordo delle proprie navi in vista

dell'assunzione di 350 persone per la stagione estiva. Il primo appuntamento è

un open day di due giorni a Napoli presso l'ufficio Gnv a Stazioni marittime cui

seguiranno nel corso del 2024 altre tappe a Palermo, Pizzo Clabro, Molfetta,

Bari, Genova, Civitavecchia e Pozzallo. Gnv cerca professionalità con diversi

gradi di esperienza e fra questi personale di macchina e di coperta, ufficiali,

ottonai, operai e frigoristi ma anche personale di gestione della parte hotel,

come manager alberghieri, cuochi, garzoni e piccoli di camera. "si ricercano

inoltre candidati che conoscano le lingue, in particolare arabo, francese e

spagnolo, per impieghi presso gli uffici informazioni" spiega una nota di Gnv.

Per l'invio dei cv è possibile consultare il sito della compagnia ( www.gnv.it )

all'interno della sezione " Lavora con noi ".

Ship Mag
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Edison, governo: "Non ci sono i fondamenti per la revoca del decreto autorizzativo"

La risposta del sottosegretario Bergamini all'interrogazione del M5S.

Pentastellati insoddisfatti: "Dietro l'impianto nascosta la modalità di un

rigassificatore, questo governo non è capace di ascoltare il territorio" Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - "Non

sussistono i fondamenti per la revoca in autotutela del decreto autorizzativo

dell'intervento". Il sottosegretario del ministero delle Imprese e del Made in

Italy, Fausta Bergamotto, chiude la porta all'ipotesi di un riesame dell'iter

autorizzativo riguardante la realizzazione del deposito costiero di Gnl Edison a

Costa Morena Est. Bergamotto ha chiarito la posizione del governo durante il

question time che si è svolto stamattina (venerdì 1dicembre) presso la Camera

dei deputati, in risposta a un'interrogazione del Movimento 5 stelle, con primo

firmatario l'ex premier Giuseppe Conte. Oltre venti onorevoli pentastellati

avevano chiesto la revoca per mancata sottoposizione dell 'opera a

Valutazione di Impatto Ambientale, stante anche gli effetti cumulativi derivanti

da altri impianti ad alto rischio di incidente rilevante siti in prossimità, e per

violazione dei principi di cautela e di precauzione ispiratori della Direttiva

Seveso in tema di rischi per la popolazione derivanti da impianti ad alto rischio di incidente rilevante. L'iniziativa del

gruppo parlamentare pentastellato era stata caldeggiata dai consiglieri comunali brindisini del M5S, Roberto Fusco e

Pierpaolo Strippoli, sulla base della mozione approvata di recente all'unanimità dal consiglio comunale, che invitava

appunto il ministero a riesaminare l'iter autorizzativo. La questione stamani è stata posta in aula dal deputato

Leonardo Donno, coordinatore regionale M5S. Il collega Roberto Traversi ha poi replicato al sottosegretario,

manifestando forte insoddisfazione per la risposta ricevuta. La risposta del sottosegretario Il sottosegretario ha

spiegato che l'opera rientra fra le "infrastrutture strategiche, indifferibili ed urgenti" in ambito energetico. L'intervento

non è finanziato con fondi del Pnrr Mase (Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica). Lo scorso 8

novembre, del resto, il sottosegretario Claudio Barbaro aveva già chiarito, in risposta a un'interrogazione del deputato

Andrea Bonelli, che il progetto è stato finanziato tramite un altro canale, complementare al Pnrr. Nel solco di quanto

già riferito da Barbaro in quella circostanza, il sottosegretario Bergamotto ha ricordato che la misura di stoccaggio

prevista è inferiore alla soglia (20mila metri cubi) per cui è prevista la procedura di Via (Valutazione di impatto

ambientale) nazionale. Bergamotto ha poi ripercorso i vari pareri acquisiti nell'ambito del procedimento autorizzativo,

fino al decreto interministeriale del 22 agosto 2022, rimarcando come il consiglio comunale abbia competenza ad

esprimersi in materia di piani territoriali e urbanistici. Il deposito ricade invece in una zona gestita dall'Autorità di

sistema portuale, "sulla scorta del proprio piano portuale". Un passaggio anche
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sul parere di Rfi (Rete ferroviaria italiana), che non riscontra alcuna interferenza con la linea ferroviaria presente

nell'area di Costa Morena, di proprietà della stessa Autorità portuale (analogo concetto era già stato ribadito dal

Mase all'Autorità di sistema portuale, attraverso una nota inviata nei giorni scorsi). La replica di Traversi e Donno Il

deputato Traversi ha bocciato la risposta del sottosegretario Bergamotto, in quanto "non sposta di un millimetro le

preoccupazioni". "Si è tenuta una condotta - afferma Traversi - che ha limato tantissimi punti e non li ha mai affrontati

tutti insieme". "Andava effettuata - ribadisce Traversi - una Via a livello nazionale". Il parlamentare reputa la risposta

insoddisfacente sotto due profili: un riguardante la cittadinanza e l'altro prettamente tecnico. Riguardo al primo punto,

l'onorevole ha ricordato che la città di Brindisi "ha dato tantissimo non solo alla Puglia ma anche dal punto di vista

commerciale, delle industrie e della difesa". "Riscontriamo di nuovo che nei confronti di Brindisi - prosegue Traversi -

c'è un provvedimento avverso che il ministero sta portando avanti". Questo in un'"area a rischio di crisi ambientale su

cui invece si doveva procedere a migliorar la situazione". E invece "non solo lo Stato non parla con la Regione per

apportare dei miglioramenti, ma addirittura andiamo a essere più invasivi". Poi ci sono le riserve di natura tecnica, a

partire da quello che viene definito "l'escamotage" di stare di poco al di sotto della soglia dei 20metri cubi di

stoccaggio, per evitare la Via nazionale. Fra le criticità elencate da Traversi rientrano anche: l'interferenza con la linea

ferroviaria; l'assenza di valutazione cumulativa in una zona industriale in cui si trovano 11 impianti ad alto rischio

rilevante; l'interferenza col cono di atterraggio. I deputati Donno e Traversi Traversi ricorda che l'area è sottoposta a

"Natura 2000" in quanto sito per conservazione di biodiversità. "A Oristano - spiega - analogo progetto ha avuto

necessità di procedere in Via. Non capiamo perché a Brindisi questa angheria". Traversi solleva anche la questione

rigassificazione. "L'impianto - afferma il deputato - probabilmente sarà collegato stabilmente con la terra". In questo

modo sarebbe quindi "nascosta la modalità di un rigassificatore". "Se lo colleghiamo con la terra - chiarisce ancora il

deputato - viene anche meno la normativa comunitaria: su questo cambiano tutti i propositi". Infine una

considerazione politica. "Il governo di centrodestra - dichiarano Donno e Traversi - esprime un parere contrario

rispetto a un'amministrazione di centrodestra che, a differenza sua, ha forse capito che questo progetto va contro

ogni logica, approvando addirittura una mozione in cui si chiede ai ministeri interessati il riesame dell'autorizzazione

alla luce delle criticità emerse. Questo fa capire come l'esecutivo non sia capace di ascoltare chi vive sul territorio. Ci

chiediamo inoltre come sia possibile che questo governo non stia ascoltando la voce delle associazioni, sindacati,

cittadini che hanno manifestato tutta la loro preoccupazione su un progetto che non porterà benefici per il territorio ma

problemi". "I territori e le persone che li abitano sono il fulcro attorno al quale costruire il futuro del nostro Paese.

Continuando a guardare dalla parte opposta il governo andrà nella direzione di togliere ogni speranza di crescita a

livello sociale ed economico. Senza considerare poi un altro degli aspetti più importanti: la salute e la sicurezza delle

persone che deve essere sempre
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garantita e messa in primo piano come monito per la realizzazione di determinati progetti. L'esecutivo Meloni ha il

dovere di fare chiarezza, al più presto, nel rispetto dei cittadini e del territorio".
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Giornata della disabilità: Lega navale organizza uscita in barca a vela nel porto

L'evento si svolgerà sabato 9 dicembre, con riserva per il 17 dicembre in caso

di condizioni meteo avverse Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo

articolo ora... Voice by BRINDISI - Sport e solidarietà, un binomio di grande

importanza condito con la passione e il rispetto per il mare: la Lega navale

italiana, sezione di Brindisi, è da sempre attenta alle tematiche di un mare

senza barriere e in occasione della Giornata internazionale delle persone con

disabilità (3 dicembre) organizza un evento di vela solidale ed altre iniziative

legate allo sport. Purtroppo, essendo la data del 3 dicembre già occupata da

una prova del campionato invernale di vela, insieme alle associazioni locali si è

deciso di svolgere l'evento sabato 9 dicembre, con riserva di spostarla alla

domenica successiva (17 dicembre) in caso di condizioni meteo avverse. Alla

riunione organizzativa - tenutasi il 30 novembre nella sede sociale di Brindisi

della Lega Navale - hanno partecipato diverse associazioni: "Giochiamo

Insieme", "Il bene che ti voglio", "Angsa", "Unione Italiana Ciechi ed

Ipovedenti", "Crap Helios" e "Associazione Gv3". La giornata prevederà una

uscita in barca a vela nel porto di Brindisi, prove di canottaggio mediante l'uso

dei remoergometri , utilizzo delle imbarcazioni Hansa 3,70, dimostrazione di tiro con l'arco a cura dei ragazzi

ipovedenti, mini-torneo di basket. Il presidente della Lni Brindisi, Salvatore Zarcone, promotore dell'iniziativa, ha

espresso la propria soddisfazione per la nutrita partecipazione alla riunione organizzativa e ha auspicato una

maggiore collaborazione per il perseguimento dei nobili obiettivi legati al rapporto tra il mondo dello sport e la

solidarietà.
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Primo giorno di servizio nel porto di Brindisi per cinque nuovi ormeggiatori

A seguito di concorso pubblico bandito dalla Capitaneria di Porto di Brindisi

nello scorso mese di aprile, entrano in servizio a partire da oggi 1° dicembre

2023 i cinque ormeggiatori risultati idonei e poi vincitori a seguito di scivolo

dell'età pensionabile di coloro i quali erano già in servizio. Gli stessi sono

risultati vincitori dopo aver superato difficili prove nel corso delle quali sono

stati valutati sia dal punto vista teorico, dimostrando di avere precise

conoscenze della normativa vigente e che da vicino riguarda la figura

dell'ormeggiatore, che dal punto di vista pratico, brillando nell'esecuzione delle

manovre che quotidianamente saranno chiamati a svolgere. La professione

dell'ormeggiatore, insieme a quella degli altri servizi tecnico nautici (rimorchio e

pilotaggio), garantisce - sotto il costante coordinamento dell'Autorità Marittima

- la sicurezza della navigazione e portuale, l'intervento in concorso per attività

ricerca e soccorso in mare, antinquinamento e di lotta agli incendi.

Il Nautilus
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Lega Navale Italiana, sezione di Brindisi: Giornata Internazionale delle Persone con
Disabilità

Sport e solidarietà, un binomio di grande importanza condito con la passione e

il rispetto per il mare: la Lega Navale Italiana, sezione di Brindisi, è da sempre

attenta alle tematiche di un mare senza barriere e in occasione della Giornata

Internazionale delle Persone con Disabilità (3 dicembre) organizza un evento

di vela solidale ed altre iniziative legate allo sport. Purtroppo, essendo la data

del 3 dicembre già impegnata con una prova del campionato invernale di vela,

insieme alle associazioni locali si è deciso di svolgere l'evento sabato 9

dicembre, con riserva di spostarla alla domenica successiva (17 dicembre) in

caso di condizioni meteo avverse. Alla riunione organizzativa - tenutasi il 30

novembre nella sede sociale di Brindisi della Lega Navale - hanno partecipato

diverse associazioni: "Giochiamo Insieme", "Il bene che ti voglio", "Angsa",

"Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti", "Crap Helios" e "Associazione GV3".

La giornata prevederà una uscita in barca a vela nel porto di Brindisi, prove di

canottaggio mediante l'uso dei remoergometri , utilizzo delle imbarcazioni

Hansa 3,70, dimostrazione di tiro con l'arco a cura dei ragazzi ipovedenti,

mini-torneo di basket. Il presidente della LNI Brindisi, Salvatore Zarcone,

promotore dell'iniziativa, ha espresso la propria soddisfazione per la nutrita partecipazione alla riunione organizzativa

e ha auspicato una maggiore collaborazione per il perseguimento dei nobili obiettivi legati al rapporto tra il mondo

dello sport e la solidarietà.
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Lo scalo di Olbia pronto per rilancio della nautica da diporto

Il porto di Olbia sempre più vocato alla nautica da diporto. Il Comitato di

gestione ha infatti adottato il secondo adeguamento tecnico funzionale al

vigente piano regolatore portuale dello scalo gallurese. Questa adozione farà

sì che circa 650 metri di spazi banchinali potranno essere destinati alla

diportistica, così come già fatto nel 2021 per il Molo Brin. Le aree interessate

sono quelle del Molo Vecchio, Molo Bosazza e tutto il perimetro a mare di via

Poltu Ezzu. Manca solo il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori

Pubblici e il rilascio della concessione demaniale marittima per trasformare il

compendio portuale olbiese in un volano per il comparto nautico, cantieristico

e turistico ricreativo. "Completiamo il percorso di graduale valorizzazione e

rilancio del cuore del lungomare di Olbia avviato nel 2021 - ha spiegato

Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Una volta

ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori Pubblici, altri

650 metri di banchinamenti e relativi specchi acquei potranno essere

riqualificati e destinati, in maniera ordinata e funzionale, alla nautica da diporto.

Un passaggio che allinea la vocazione turistico ricreativa di quel tratto di

waterfront agli strumenti pianificatori in vigore, alle strategie di sviluppo della città, conferendo ulteriore spinta al

fiorente vicino comparto della cantieristica nautica. Relativamente al lavoro portuale - ha ggiunto Deiana - nonostante i

contraccolpi della crisi, gli scali sardi registrano costanti crescite e sono pronti a nuove sfide di mercato". Nella seduta

del Comitato di Gestione è stato anche illustrato l'accordo tra AdSP e Consorzio industriale provinciale di Cagliari per

lo sviluppo di nuove attività produttive nel porto canale che si configura, sempre di più, come hub multipurpose

dell'economia del mare. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa
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Adottato in Comitato di Gestione l'ATF per lo sviluppo della nautica da diporto ad Olbia

Un'altra importante porzione del porto storico di Olbia si prepara ad essere

definitivamente vocata alla nautica da diporto. È di ieri pomeriggio l'adozione,

in comitato di Gestione, del secondo Adeguamento Tecnico Funzionale al

vigente Piano Regolatore Portuale dello scalo gallurese. Provvedimento che,

in prosecuzione di quanto già completato con successo nel 2021 per il Molo

Brin, estende la medesima funzione e destinazione anche nella restante parte

che comprende la testata del Molo Vecchio, il Molo Bosazza e tutto il

perimetro a mare di Via Poltu Ezzu. Circa 650 metri di spazi banchinali che,

una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori

Pubblici, potranno essere destinati, previo rilascio di apposita concessione

demaniale marittima, alla diportistica, trasformando così, in maniera definitiva

ed ordinata, il compendio portuale olbiese in volano per il comparto nautico,

cantieristico e turistico ricreativo. Sempre in ambito pianificatorio, nella seduta

di ieri del Comitato di Gestione è stato illustrato l'accordo procedimentale fra

Enti Pubblici (ai sensi della Legge 241/1990) con il Consorzio Industriale

Provinciale di Cagliari che rafforza la sinergia nella programmazione e

pianificazione condivisa su alcune zone del Porto Canale individuate dal Piano Regolatore Portuale vigente. Si supera

così il ricorso al TAR contro la proposta di Piano Attuativo dell'AdSP è già ritirato, nei giorni scorsi, dallo stesso

Cacip. L'accordo rafforza così la sinergia tra AdSP e Consorzio per lo sviluppo di nuove attività produttive nello scalo

industriale cagliaritano che si configura, sempre di più, come hub multipurpose dell'economia del mare. Altro punto

all'ordine del giorno, l'aggiornamento 2023 al Piano dell'Organico del Porto dei Lavoratori delle Imprese ex articoli 16,

17 e 18 per il triennio 2022-2024. Documento strategico, a revisione annuale, che, nell'ultima versione, nonostante la

delicata situazione internazionale, fotografa una situazione di sostanziale stabilità della portualità sarda con possibilità

di ulteriore ampliamento delle posizioni lavorative esistenti e l'avvio di nuovi percorsi formativi, promossi e sostenuti

dall'AdSP, per il personale operante. Sempre in tema di lavoro portuale, è stata data informativa riguardo a:

fissazione del numero massimo di imprese portuali; avvio della procedura di estensione del Comitato di Igiene e

Sicurezza a tutti i porti del Sistema; approvazione del Regolamento per il deposito temporaneo e la movimentazione

di merci (alla rinfusa o in colli) in banchina e nei piazzali degli scali della circoscrizione. Altri punti, infine, hanno

riguardato la terza variazione al bilancio di previsione 2023 e l'aggiornamento al sistema di programmazione,

misurazione e valutazione delle performance. "Con l'Adeguamento tecnico funzionale adottato oggi in Comitato di

Gestione completiamo il percorso di graduale valorizzazione e rilancio del cuore del lungomare di Olbia avviato nel

2021 - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna

Il Nautilus
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- Una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori Pubblici, altri 650 metri di banchinamenti e

relativi specchi acquei potranno essere riqualificati e destinati, in maniera ordinata e funzionale, alla nautica da

diporto. Un passaggio che allinea la vocazione turistico ricreativa di quel tratto di waterfront agli strumenti pianificatori

in vigore, alle strategie di sviluppo della città, conferendo ulteriore spinta al fiorente vicino comparto della cantieristica

nautica. Relativamente al lavoro portuale, nonostante i contraccolpi della crisi, gli scali sardi registrano costanti

crescite e sono pronti a nuove sfide di mercato".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci
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Adottato in Comitato di Gestione l'ATF per lo sviluppo della nautica da diporto ad Olbia

. Accordo con il CACIP per una pianificazione condivisa su alcune zone del

Porto Canale . Un'altra importante porzione del porto storico di Olbia si

prepara ad essere definitivamente vocata alla nautica da diporto . È di ieri

pomeriggio l'adozione, in comitato di Gestione, del secondo Adeguamento

Tecnico Funzionale al vigente Piano Regolatore Portuale dello scalo gallurese.

Provvedimento che, in prosecuzione di quanto già completato con successo

nel 2021 per il Molo Brin, estende la medesima funzione e destinazione anche

nella restante parte che comprende la testata del Molo Vecchio, il Molo

Bosazza e tutto il perimetro a mare di Via Poltu Ezzu. Circa 650 metri di spazi

banchinali che, una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore

ai Lavori Pubblici, potranno essere destinati, previo rilascio di apposita

concessione demaniale marittima, alla diportistica, trasformando così, in

maniera definitiva ed ordinata, il compendio portuale olbiese in volano per il

comparto nautico, cantieristico e turistico ricreativo. Sempre in ambito

pianificatorio, nella seduta di ieri del Comitato di Gestione è stato illustrato

l'accordo procedimentale fra Enti Pubblici (ai sensi della Legge 241/1990) con

il Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari che rafforza la sinergia nella programmazione e pianificazione

condivisa su alcune zone del Porto Canale individuate dal Piano Regolatore Portuale vigente. Si supera così il ricorso

al TAR contro la proposta di Piano Attuativo dell'AdSP è già ritirato, nei giorni scorsi, dallo stesso Cacip. L'accordo

rafforza così la sinergia tra AdSP e Consorzio per lo sviluppo di nuove attività produttive nello scalo industriale

cagliaritano che si configura, sempre di più, come hub multipurpose dell'economia del mare. Altro punto all'ordine del

giorno, l'aggiornamento 2023 al Piano dell'Organico del Porto dei Lavoratori delle Imprese ex articoli 16, 17 e 18 per il

triennio 2022-2024. Documento strategico, a revisione annuale, che, nell'ultima versione, nonostante la delicata

situazione internazionale, fotografa una situazione di sostanziale stabilità della portualità sarda con possibilità di

ulteriore ampliamento delle posizioni lavorative esistenti e l'avvio di nuovi percorsi formativi, promossi e sostenuti

dall'AdSP, per il personale operante. Sempre in tema di lavoro portuale, è stata data informativa riguardo a:

fissazione del numero massimo di imprese portuali; avvio della procedura di estensione del Comitato di Igiene e

Sicurezza a tutti i porti del Sistema; approvazione del Regolamento per il deposito temporaneo e la movimentazione

di merci (alla rinfusa o in colli) in banchina e nei piazzali degli scali della circoscrizione. Altri punti, infine, hanno

riguardato la terza variazione al bilancio di previsione 2023 e l'aggiornamento al sistema di programmazione,

misurazione e valutazione delle performance. "Con l'Adeguamento tecnico funzionale adottato oggi in Comitato di

Gestione completiamo il percorso di graduale valorizzazione e rilancio del cuore del lungomare di Olbia avviato nel

2021 - spiega Massimo Deiana, Presidente

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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dell'AdSP del Mare di Sardegna - Una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori Pubblici,

altri 650 metri di banchinamenti e relativi specchi acquei potranno essere riqualificati e destinati, in maniera ordinata e

funzionale, alla nautica da diporto. Un passaggio che allinea la vocazione turistico ricreativa di quel tratto di waterfront

agli strumenti pianificatori in vigore, alle strategie di sviluppo della città, conferendo ulteriore spinta al fiorente vicino

comparto della cantieristica nautica. Relativamente al lavoro portuale, nonostante i contraccolpi della crisi, gli scali

sardi registrano costanti crescite e sono pronti a nuove sfide di mercato".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, nel porto storico nuovi spazi per la nautica da diporto

Adottato dal comitato di gestione il secondo Adeguamento Tecnico Funzionale

al vigente Piano Regolatore Portuale dello scalo gallurese La nautica da

diporto conquista sempre più spazio nel porto storico di Olbia . È di ieri

pomeriggio l'adozione, in comitato di gestione, del secondo Adeguamento

Tecnico Funzionale al vigente Piano Regolatore Portuale dello scalo gallurese.

Provvedimento che, in prosecuzione di quanto già completato con successo

nel 2021 per il Molo Brin, estende la medesima funzione e destinazione anche

nella restante parte che comprende la testata del Molo Vecchio, il Molo

Bosazza e tutto il perimetro a mare di Via Poltu Ezzu. Circa 650 metri di spazi

banchinali che, una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore

ai Lavori Pubblici, potranno essere destinati, previo rilascio di apposita

concessione demaniale marittima, alla diportistica, trasformando così, in

maniera definitiva ed ordinata, il compendio portuale olbiese in volano per il

comparto nautico, cantieristico e turistico ricreativo. Sempre in ambito

pianificatorio, nella seduta di ieri del comitato di gestione è stato illustrato

l'accordo procedimentale fra enti pubblici (ai sensi della Legge 241/1990) con il

Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari che rafforza la sinergia nella programmazione e pianificazione condivisa

su alcune zone del Porto Canale individuate dal Piano Regolatore Portuale vigente. Si supera così il ricorso al TAR

contro la proposta di Piano Attuativo dell'AdSP è già ritirato, nei giorni scorsi, dallo stesso Cacip. L'accordo rafforza

così la sinergia tra AdSP e Consorzio per lo sviluppo di nuove attività produttive nello scalo industriale cagliaritano

che si configura, sempre di più, come hub multipurpose dell'economia del mare. Altro punto all'ordine del giorno,

l'aggiornamento 2023 al Piano dell'Organico del Porto dei Lavoratori delle Imprese ex articoli 16, 17 e 18 per il

triennio 2022-2024. Documento strategico, a revisione annuale, che, nell'ultima versione, nonostante la delicata

situazione internazionale, fotografa una situazione di sostanziale stabilità della portualità sarda con possibilità di

ulteriore ampliamento delle posizioni lavorative esistenti e l'avvio di nuovi percorsi formativi, promossi e sostenuti

dall'AdSP, per il personale operante. Sempre in tema di lavoro portuale, è stata data informativa riguardo a:

fissazione del numero massimo di imprese portuali; avvio della procedura di estensione del Comitato di Igiene e

Sicurezza a tutti i porti del Sistema; approvazione del Regolamento per il deposito temporaneo e la movimentazione

di merci (alla rinfusa o in colli) in banchina e nei piazzali degli scali della circoscrizione. Altri punti, infine, hanno

riguardato la terza variazione al bilancio di previsione 2023 e l'aggiornamento al sistema di programmazione,

misurazione e valutazione delle performance. "Con l'Adeguamento tecnico funzionale adottato oggi in comitato di

gestione completiamo il percorso di graduale valorizzazione e rilancio del cuore del lungomare di Olbia avviato nel

2021 - spiega Massimo

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio

Superiore ai Lavori Pubblici, altri 650 metri di banchinamenti e relativi specchi acquei potranno essere riqualificati e

destinati, in maniera ordinata e funzionale, alla nautica da diporto". Condividi Tag porti sardegna nautica Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Adottato in Comitato l'ATF per lo sviluppo della nautica a Olbia

OLBIA Un'altra importante porzione del porto storico di Olbia si prepara ad

essere definitivamente vocata alla nautica da diporto. È di queste ore

l'adozione, in comitato di Gestione, del secondo Adeguamento Tecnico

Funzionale al vigente Piano Regolatore Portuale dello scalo gallurese.

Provvedimento che, in prosecuzione di quanto già completato con successo

nel 2021 per il Molo Brin, estende la medesima funzione e destinazione anche

nella restante parte che comprende la testata del Molo Vecchio, il Molo

Bosazza e tutto il perimetro a mare di Via Poltu Ezzu. Circa 650 metri di

spazi banchinali che, una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio

Superiore ai Lavori Pubblici, potranno essere destinati, previo rilascio di

apposita concessione demaniale marittima, alla diportistica, trasformando

così, in maniera definitiva ed ordinata, il compendio portuale olbiese in volano

per il comparto nautico, cantieristico e turistico ricreativo. Sempre in ambito

pianificatorio, nella seduta di ieri del Comitato di Gestione è stato illustrato

l'accordo procedimentale fra Enti Pubblici (ai sensi della Legge 241/1990) con

il Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari che rafforza la sinergia nella

programmazione e pianificazione condivisa su alcune zone del Porto Canale individuate dal Piano Regolatore

Portuale vigente. Si supera così il ricorso al TAR contro la proposta di Piano Attuativo dell'AdSP è già ritirato, nei

giorni scorsi, dallo stesso Cacip. L'accordo rafforza così la sinergia tra AdSP e Consorzio per lo sviluppo di nuove

attività produttive nello scalo industriale cagliaritano che si configura, sempre di più, come hub multipurpose

dell'economia del mare. Altro punto all'ordine del giorno, l'aggiornamento 2023 al Piano dell'Organico del Porto dei

Lavoratori delle Imprese ex articoli 16, 17 e 18 per il triennio 2022-2024. Documento strategico, a revisione annuale,

che, nell'ultima versione, nonostante la delicata situazione internazionale, fotografa una situazione di sostanziale

stabilità della portualità sarda con possibilità di ulteriore ampliamento delle posizioni lavorative esistenti e l'avvio di

nuovi percorsi formativi, promossi e sostenuti dall'AdSP, per il personale operante. Sempre in tema di lavoro

portuale, è stata data informativa riguardo a: fissazione del numero massimo di imprese portuali; avvio della

procedura di estensione del Comitato di Igiene e Sicurezza a tutti i porti del Sistema; approvazione del Regolamento

per il deposito temporaneo e la movimentazione di merci (alla rinfusa o in colli) in banchina e nei piazzali degli scali

della circoscrizione. Altri punti, infine, hanno riguardato la terza variazione al bilancio di previsione 2023 e

l'aggiornamento al sistema di programmazione, misurazione e valutazione delle performance. Con l'Adeguamento

tecnico funzionale adottato oggi in Comitato di Gestione completiamo il percorso di graduale valorizzazione e rilancio

del cuore del lungomare di Olbia avviato nel 2021 spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna Una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Superiore ai Lavori Pubblici, altri 650 metri di banchinamenti e relativi specchi acquei potranno essere riqualificati e

destinati, in maniera ordinata e funzionale, alla nautica da diporto. Un passaggio che allinea la vocazione turistico

ricreativa di quel tratto di waterfront agli strumenti pianificatori in vigore, alle strategie di sviluppo della città,

conferendo ulteriore spinta al fiorente vicino comparto della cantieristica nautica. Relativamente al lavoro portuale,

nonostante i contraccolpi della crisi, gli scali sardi registrano costanti crescite e sono pronti a nuove sfide di mercato.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, si punta sempre di più sulla nautica da diporto

Via libera al secondo adeguamento tecnico funzionale al vigente piano

regolatore portuale dello scalo gallurese Cagliari - Un'altra importante porzione

del porto storico di Olbia si prepara ad essere definitivamente vocata alla

nautica da diporto. C'è stata infatti l'adozione, in comitato di Gestione, del

secondo adeguamento tecnico funzionale al vigente piano regolatore portuale

dello scalo gallurese. Provvedimento che, in prosecuzione di quanto già

completato con successo nel 2021 per il Molo Brin , estende la medesima

funzione e destinazione anche nella restante parte che comprende la testata

del Molo Vecchio, il Molo Bosazzae tutto il perimetro a mare di Via Poltu

Ezzu.Circa 650 metri di spazi banchinali che, una volta ottenuto il parere

favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori Pubblici, potranno essere

destinati, previo rilascio di apposita concessione demaniale marittima,alla

diportistica, trasformando così, in maniera definitiva ed ordinata, il compendio

portuale olbiese in volano per il comparto nautico, cantieristico e turistico

ricreativo. "Con l'adeguamento tecnico funzionale adottato in Comitato di

Gestione completiamo il percorso di graduale valorizzazione e rilancio del

cuore del lungomare di Olbia avviato nel 2021- spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -

Una volta ottenuto il parere favorevole del Consiglio Superiore ai Lavori Pubblici, altri 650 metri di banchinamenti e

relativi specchi acquei potranno essere riqualificati e destinati, in maniera ordinata e funzionale, alla nautica da

diporto. Un passaggio che allinea la vocazione turistico ricreativa di quel tratto di waterfront agli strumenti pianificatori

in vigore, alle strategie di sviluppo della città, conferendo ulteriore spinta al fiorente vicino comparto della cantieristica

nautica. Relativamente al lavoro portuale, nonostante i contraccolpi della crisi, gli scali sardi registrano costanti

crescite e sono pronti a nuove sfide di mercato".

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci
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Mare, Gerritsen (Costa Crociere): "Settore 2023 chiude con record di 3 mln di passeggeri"

''Tre milioni di passeggeri sono confermati nel 2023 , che è una cifra record e

sono sparsi su 365 giorni e noi dobbiamo destagionalizzare il nostro lavoro.

L'Italia ha una leadership nel settore crocieristico e dobbiamo mantenerla con

la competitività''. Lo sottolinea Eric Gerritsen, Direttore affari pubblici di Costa

Crociere, in occasione del Festival del Mare. L'informazione continua con la

newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di

Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le più importanti

notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Comunicato stampa: Giù le mani dai porti. Delegazioni di delegati portuali USB da tutta
Italia in protesta davanti al ministero dei trasporti a Roma

(AGENPARL) - ven 01 dicembre 2023 Giù le mani dai porti. Delegazioni di

delegati portuali USB da tutta Italia in protesta davanti al ministero dei trasporti

a Roma Questa mattina una rappresentanza di delegati portuali e lavoratori

USB si sono dati appuntamento di fronte al Ministero dei Trasporti a Roma

per un presidio contro le modifiche alla Legge 84/94 e la possibile ulteriore

privatizzazione del sistema portuale italiano all'interno della "riforma portuale"

più volte annunciata dal Ministro Salvini e dal suo Vice Rixi.  Una

manifestazione importante ancor più necessaria a seguito della decisione, dei

rappresentanti del Governo, di non aprire un reale confronto con le parti sociali

e i rappresentanti dei lavoratori su un tema così rilevante che determinerà i

futuri assetti di uno dei settori strategici della nostra economia. Una

mobilitazione che arriva dopo numerose assemblee nei vari porti e dopo il

grande sciopero di 48 dei lavoratori portuali USB nella società GNV che ha

visto un'adesione pressoché totale. Tra le parole d'ordine del presidio di oggi

anche quelle legate al rinnovo del contratto nazionale dei porti. Usb ha

approvato e presentato una propria piattaforma con la richiesta di aumenti

REALI in busta paga legati all'inflazione, riduzione dei carichi di lavoro e riconoscimento del lavoro portuale come

usurante ai fini pensionistici. Nel pomeriggio una delegazione ha incontrato alcuni parlamentari membri della

commissione trasporti della Camera. Abbiamo esposto le nostre proposte e condiviso le preoccupazioni circa la

possibilità che l'annunciata riforma portuale, o intanto eventuali modifiche alla Legge 84/94 siano approvate, non solo

senza un confronto con i lavoratori e i loro rappresentanti ma soprattutto attraverso dei provvedimenti che aggirino il

dibattito parlamentare o quello in commissione. Nei prossimi giorni il coordinamento nazionale USB Porti

comunicherà quali saranno le prossime iniziative che saranno messe in campo per proseguire nella mobilitazione sia

contro l'ulteriore tentativo di privatizzazione dei porti sia per il rinnovo del contratto nazionale. Coordinamento

nazionale USB Porto.

Agenparl

Focus
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Grimaldi si espande nel porto di Barcellona con Terminal Ferry Barcelona

La concessione del Terminal Ferry Barcelona S.L passa a Grimaldi Terminal

Barcelona, S.L. I due terminal traghetti saranno unificati sotto un'unica

concessione in capo a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. NAPOLI - Grimaldi si

espande nel porto di Barcellona, la concessione del terminal traghetti, Terminal

Ferry Barcelona S.L, società del Gruppo Armas Trasmediterránea, è stata

ceduta a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. L'operazione è stata autorizzata,

ieri, dal Consiglio di Amministrazione del Porto di Barcellona. A seguito di tale

trasferimento, i due terminal traghetti saranno unificati sotto un 'unica

concessione in capo a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. permettendo così

una gestione unificata e una maggiore efficienza delle attività portuali. Terminal

Ferry Barcelona occupa un'area di 100.000 m² sui moli Sant Bertran e Ponent,

sulla quale già operava regolarmente il Gruppo Grimaldi tramite le navi della

sua consociata Trasmed GLE , con i suoi servizi da e verso le Isole Baleari.

Operativo dal 2013, Grimaldi Terminal Barcelona si estende attualmente su una

superficie di 87.000 m² nei moli Ponent, Costa e Contradic. La cessione è

stata autorizzata dalla Commissione Nazionale dei Mercati e della

Concorrenza spagnola, che ha posto come condizione la restituzione da parte di Grimaldi Terminal Barcelona al

Porto di Barcellona di un'area di 44.000 m2 e 650 metri di attracco preferenziale tra i moli Costa e Contradic.

L'unificazione delle concessioni apporterà miglioramenti nei servizi che il terminal offrirà ai passeggeri, agli

automezzi, al carico ro-ro nonché alle navi, consentendo la gestione congiunta delle operazioni di attracco, carico e

scarico, dei mezzi e degli accessi portuali.

Corriere Marittimo

Focus
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Tutti a bordo con la Lega Navale Italiana per la Giornata internazionale delle persone con
disabilità

La Lega Navale Italiana promuove una serie di iniziative sociali in occasione

del 3 dicembre, Giornata internazionale delle persone con disabilità, ricorrenza

istituita dalle Nazioni Unite nel 1992. La giornata mira a promuovere la

consapevolezza sulle questioni relative alle disabilità e l'impegno per il

benessere e i diritti delle persone con disabilità, obiettivi che rientrano appieno

nella missione istituzionale della Lega Navale Italiana, da sempre impegnata in

favore dell'inclusione sociale e dell'avvicinamento al mare e alle acque interne

per tutti, senza alcuna barriera. L'associazione opera, infatti, su tutto il territorio

nazionale con i suoi soci e attraverso le 254 Sezioni e Delegazioni nella

promozione dell'integrazione delle persone con disabilità motorie, sensoriali,

intellettive e psichiche e di tutti coloro che si trovano in condizioni di

svantaggio sociale ed economico, inclusi i minori sottoposti a provvedimenti

dell'autorità giudiziaria. "Tutti a bordo con la Lega Navale, nessuno escluso" è

il motto che unisce tutte le attività della Lega Navale Italiana per il 3 dicembre.

In occasione di questa giornata, le Sezioni della Lega Navale Italiana

organizzano diverse attività di nautica solidale con le Hansa 303, imbarcazioni

inclusive dalle vele colorate che consentono a tutti di vivere il contatto con l'acqua in sicurezza. La LNI, ad oggi, è

l'associazione che possiede il maggior numero di queste derive in Italia, con 63 imbarcazioni. Nel Lazio, le Sezioni di

Rieti-Lago del Turano, Lido di Ostia, Pomezia e Latina si uniscono in una giornata di vela solidale nelle acque del

Lago del Turano (Rieti), con la possibilità per tutti di veleggiare su cinque imbarcazioni Hansa 303 con il supporto

degli istruttori della LNI. In Piemonte, sul Lago Maggiore, la Sezione LNI di Arona inaugura alle ore 11:30 un nuovo

elevatore che renderà la sede sociale pienamente accessibile. Le attività proseguiranno con il varo della nuova Hansa

303, ricevuta in comodato d'uso dal Comune di Arona e con uscite in barca a bordo delle altre derive inclusive della

Sezione. Sulla sponda lombarda del Lago Maggiore, la Sezione di Varese organizza nella sua sede, dalle ore 10 alle

14, la mostra fotografica "NavighiAmo: esperienza in barca con ragazzi fragili". La Lega Navale di Brescia-

Desenzano del Garda, in collaborazione con il Centro Nautico Adriatico e il Comune di Desenzano del Garda,

presenta presso la sua base nautica alle ore 10 Malupa 5.0, una deriva di ultima generazione, realizzata con materiali

riciclabili e a basso impatto ambientale, che rispetta i requisiti di accessibilità, flessibilità, sostenibilità, sicurezza ed

inclusività. Questo nuovo prototipo di deriva, della lunghezza di 4,70 metri e larga 2,10 metri, consente di ospitare fino

a 5 persone in totale sicurezza ed è adatta sia a persone normodotate che persone con disabilità. In Sicilia, la

Sezione LNI di Riposto, con il Centro Siciliano di Riabilitazione C.S.R. e il patrocinio del Comune di Riposto,

promuove per sabato 2 dicembre dalle ore 9.00 presso il Marina di Riposto un'esercitazione

Il Nautilus

Focus



 

venerdì 01 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 1 1 5 5 5 5 § ]

pratica di arte marinaresca e di educazione ambientale e un'uscita in mare sulle imbarcazioni sociali della Sezione.

In favore di un "mare senza barriere", la Sezione LNI di Aci Trezza naviga a vela con l'Associazione 20 novembre

1989. Appuntamento alle ore 10 al Molo nord-ovest di Aci Trezza. In Sardegna, la Lega Navale di Cagliari insieme

alla Sezione LNI di Villasimius organizza presso la sede di Su Siccu, dalle ore 9.30 alle 11, la conferenza "Gli sport

nautici per persone con disabilità", con le testimonianze di dirigenti, istruttori e atleti della LNI. A seguire, saranno

svolte delle dimostrazioni a mare delle discipline sportive. Tutte le attività sono disponibili sul sito www.leganavale.it ,

nella sezione dedicata alla Giornata internazionale delle persone con disabilità.
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CONFETRA NORD EST: RINNOVATE LE CARICHE SALAVRO CONFERMATO PRESIDENTE,
SCORTEGAGNA NOMINATO VICEPRESIDENTE

Venezia -Si è svolta a Verona, nella sede di AVAS all'Interporto Quadrante

Europa, l'assemblea elettiva di Confetra Nord Est nella quale sono state

rinnovate le cariche. Paolo Salvaro è stato confermato all'unanimità alla

Presidenza, mentre Manuel Scortegagna è stato nominato Vicepresidente.

Manuel Scortegagna, managing director di Scortrans, è anche Vicepresidente

Nazionale di Fedespedi con delega specifica ai trasporti terrestri. Ringrazio i

soci della fiducia - commenta il presidente Paolo Salvaro - ci aspetta un

periodo di lavoro molto impegnativo che passerà anche attraverso il

potenziamento delle attività dell'Associazione. Il Nord Est è una delle aree

produttive principali del Paese, è un territorio che nel 2022 ha esportato merci

per 81,2 miliardi di euro pari a circa il 46% della ricchezza complessivamente

prodotta nella regione. La logistica e i trasporti sono un elemento

fondamentale per mantenere e migliorare queste performance. Porti e

Interporti stanno facendo la loro parte ma ci sono molte questioni da

affrontare: accessibilità del Porto di Venezia, transito dei valichi alpini,

potenziamento dell'intermodalità, Zona Logistica Semplificata del Porto di

Venezia e del rodigino, sono solo alcuni dei temi che seguiremo con attenzione. Il vicepresidente Manuel

Scortegagna sottolinea: "Mai come ora la logistica e i trasporti sono importanti per la tenuta e lo sviluppo

dell'economia. Dobbiamo spingere sul fronte della digitalizzazione che dematerializza moltissime procedure, e che

permette di disporre di dati utilissimi per la gestione efficiente e sostenibile sia delle nostre imprese che delle catene

logistiche nel loro complesso. Oggi, chi fa logistica è un partner insostituibile delle imprese manifatturiere, le affianca

nelle complesse e talvolta difficili scelte per muovere materie prime e prodotti finiti tra i continenti. Le tensioni

internazionali in questi ultimi anni hanno evidenziato quanto questi collegamenti possano essere fragili. Noi dobbiamo

contribuire a rendere la logistica del nostro Paese un servizio affidabile, sicuro e sostenibile per la nostra economia,

migliorando le già ottime nostre performance ma pungolando anche i decisori istituzionali competenti perché vengano

rimosse e superate tutte quelle inefficienze infrastrutturali, gestionali ed operative, che spesso appesantiscono il

nostro sistema".
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Rinnovato il direttivo di Confetra Nord Est

Paolo Salvaro confermato alla presidenza, mentre Manuel Scortegagna è

stato nominato vicepresidente L'assemblea elettiva di Confetra Nord Est,

tenutasi a Verona nella sede di AVAS all'Interporto Quadrante Europa, ha

rinnovato le cariche direttive confermando all'unanimità Paolo Salvaro alla

presidenza, mentre Manuel Scortegagna è stato nominato vicepresidente.

Scortegagna, managing director di Scortrans, è anche vicepresidente

nazionale di Fedespedi con delega specifica ai trasporti terrestri. In occasione

dell'assemblea, Salvaro ha ricordato che il Nord Est è una delle principali aree

produttive italiane, un territorio che nel 2022 ha esportato merci per 81,2

miliardi di euro pari a circa il 46% della ricchezza complessivamente prodotta

nella regione. Il presidente di Confetra Nord Est ha sottolineato che la logistica

e i trasporti sono un elemento fondamentale per mantenere e migliorare queste

performance e che porti e interporti stanno facendo la loro parte ma ci sono

molte questioni da affrontare: l'accessibilità del porto di Venezia, il transito dei

valichi alpini, il potenziamento dell'intermodalità, la Zona Logistica Semplificata

del porto di Venezia e del rodigino, sono - ha specificato - solo alcuni dei temi

che seguiremo con attenzione. Evidenziando che «mai come ora la logistica e i trasporti sono importanti per la tenuta

e lo sviluppo dell'economia», Scortegagna ha rilevato che è necessario «spingere sul fronte della digitalizzazione che

dematerializza moltissime procedure, e che permette di disporre di dati utilissimi per le gestione efficiente e

sostenibile sia delle nostre imprese che delle catene logistiche nel loro complesso. Oggi - ha proseguito Scortegagna

- chi fa logistica è un partner insostituibile delle imprese manifatturiere, le affianca nelle complesse e talvolta difficili

scelte per muovere materie prime e prodotti finiti tra i continenti. Le tensioni internazionali in questi ultimi anni hanno

evidenziato quanto questi collegamenti possano essere fragili. Noi dobbiamo contribuire a rendere la logistica del

nostro Paese un servizio affidabile, sicuro e sostenibile per la nostra economia, migliorando le già ottime nostre

performance ma pungolando anche i decisori istituzionali competenti perché vengano rimosse e superate tutte quelle

inefficienze infrastrutturali, gestionali ed operative, che spesso appesantiscono il nostro sistema».
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Ellerman sigla uno slot agreement con MSC relativo alle rotte marittime transatlantiche
Entrerà in vigore il primo gennaio

La compagnia di navigazione britannica Ellerman City Liners ha sottoscritto

uno slot agreement relativo alle rotte marittime transatlantiche con il gruppo

Mediterranean Shipping Company (MSC), leader mondiale del mercato del

trasporto marittimo containerizzato. In base all'accordo Ellerman utilizzerà

capacità di stiva della flotta di MSC combinata con quella delle proprie navi nei

collegamenti tra i porti della Scandinavia, del Nord Europa e della costa

orientale degli USA. L'intesa prevede la messa a disposizione da parte di

MSC di un volume di capacità settimanale fisso, sia per contenitori per carichi

secchi che frigo, con possibilità di incrementarlo secondo le necessità.

L'accordo entrerà in vigore il prossimo primo gennaio e include la possibilità di

essere esteso a servizi in altre regioni mondiali.
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GRIMALDI: NUOVE POSIZIONI APERTE E ANCORA RECRUITING DAYS PER IL
PERSONALE DI BORDO

Si amplia il ventaglio delle figure ricercate per tutte le sezioni, i prossimi

appuntamenti di dicembre a Napoli e Palermo Proseguono i recruiting days del

Gruppo Grimaldi per la ricerca di personale di bordo per tutte le sezioni - hotel,

macchina, e coperta, da inserire nei propri equipaggi altamente qualificati

Napoli, 1° dicembre 2023 - La compagnia armatoriale partenopea possiede e

gestisce una flotta in costante crescita, ed impiega le sue navi su servizi

regolari dedicati al trasporto di merci e passeggeri, attivi 12 mesi all'anno.

Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione: il

Gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a

premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità di crescita

professionale a bordo di unità fra le più tecnologicamente avanzate e

rispettose dell'ambiente al mondo. Il calendario dei recruiting days del Gruppo

è sempre più ricco e in continuo aggiornamento: dopo il successo degli

appuntamenti autunnali in Lazio, Campania, Puglia, Sardegna, Veneto e

Toscana, il Gruppo è alla ricerca di nuovi candidati per un ventaglio ancora più

ampio di posizioni, che includono, oltre a quelle già aperte negli scorsi mesi,

anche le seguenti nuove qualifiche: addetti alle pulizie per le sezioni hotel e cucina, giovanotti elettricisti, ottonai

(idraulici di bordo), carpentieri (addetti alla riparazione di strutture in legno, ferro e suppellettili). Il 2023 si chiuderà con

gli appuntamenti di Napoli (13 dicembre) e Palermo (14 dicembre), e dall'inizio del nuovo anno sono già previste

nuove date in tutta Italia. Dettagli e aggiornamenti su tutti gli appuntamenti in programma saranno pubblicati

regolarmente sulle pagine LinkedIn e Instagram della Compagnia e nel gruppo Facebook dedicato alle opportunità di

lavoro a bordo delle navi Grimaldi. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora completato i corsi STCW: a

quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto informativo per l'ottenimento dei

documenti necessari all'imbarco. Per partecipare ai recruiting days, è possibile presentare la propria candidatura

accedendo al portale Lavora Con Noi del Gruppo Grimaldi e selezionando le sezioni dedicate al personale di bordo.

Per ulteriori informazioni è possibile scrivere all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it.
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Grimaldi, recruiting days per nuove posizioni lavorative

Si amplia il ventaglio delle figure ricercate per tutte le sezioni (hotel, macchina,

coperta). I prossimi appuntamenti di dicembre a Napoli e Palermo Proseguono

i recruiting days del gruppo Grimaldi per la ricerca di personale di bordo per

tutte le sezioni - hotel, macchina, e coperta, da inserire nei propri equipaggi

altamente qualificati. La compagnia armatoriale partenopea possiede e

gestisce una flotta in costante crescita, ed impiega le sue navi su servizi

regolari dedicati al trasporto di merci e passeggeri, attivi 12 mesi all'anno.

Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione: il

Gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a

premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità di crescita

professionale a bordo di unità fra le più tecnologicamente avanzate e

rispettose dell'ambiente al mondo. Il calendario dei recruiting days del gruppo è

sempre più ricco e in continuo aggiornamento: dopo il successo degli

appuntamenti autunnali in Lazio, Campania, Puglia, Sardegna, Veneto e

Toscana, il Gruppo è alla ricerca di nuovi candidati per un ventaglio ancora più

ampio di posizioni, che includono, oltre a quelle già aperte negli scorsi mesi,

anche le seguenti nuove qualifiche: addetti alle pulizie per le sezioni hotel e cucina, giovanotti elettricisti, ottonai

(idraulici di bordo), carpentieri (addetti alla riparazione di strutture in legno, ferro e suppellettili). Il 2023 si chiuderà con

gli appuntamenti di Napoli (13 dicembre) e Palermo (14 dicembre), e dall'inizio del nuovo anno sono già previste

nuove date in tutta Italia. Dettagli e aggiornamenti su tutti gli appuntamenti in programma saranno pubblicati

regolarmente sulle pagine LinkedIn e Instagram della Compagnia e nel gruppo Facebook dedicato alle opportunità di

lavoro a bordo delle navi Grimaldi. Per partecipare ai recruiting days, è possibile presentare la propria candidatura

accedendo al portale e selezionando le sezioni dedicate al personale di bordo. Per ulteriori informazioni è possibile

scrivere all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it. Le selezioni sono aperte anche a chi non ha ancora completato i corsi

STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il gruppo Grimaldi offrirà supporto informativo per

l'ottenimento dei documenti necessari all'imbarco. Condividi Tag grimaldi lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Il Propeller ad Istanbul

Nella foto: La delegazione italiana a Istanbul. ISTANBUL - Si è concluso pochi

giorni fa l'incontro tra il Propeller Clubs d'Italia e il cluster marittimo e portuale

turco a Istanbul. La missione italiana, guidata dal presidente Umberto Masucci,

ha visto la partecipazione di oltre quaranta delegati tra esponenti privati e

pubblici del cluster marittimo, portuale e logistico italiano. Presenti

rappresentanti di molti Propeller Clubs italiani tra cui i vice presidenti nazionali

Riccardo Fuochi e Fabrizio Zerbini. "La presenza di tutte le cinque Autorità di

Sistema Portuale dell'Adriatico e del comando generale delle Capitanerie di

Porto - ha dichiarato Masucci - è testimonianza dell'importanza dei traffici tra i

due Paesi che hanno raggiunto un interscambio di quasi 26 miliardi di Euro, di

cui i due terzi via mare". Svariate le attività nel corso della missione, la decima

all'estero: incontri tra il Cluster italiano e rappresentanti del Cluster turco, visita

alle infrastrutture portuali e una intensa opera di networking con i colleghi turchi.

È stata l'occasione per incontrare, alla presenza dell'ambasciatore d'Italia

Giorgio Marrapodi, la numerosa comunità italiana presente in Turchia. Degna

di nota la Tavola Rotonda organizzata da SRM (società di studi e ricerche del

gruppo Banca Intesa e partner scientifico del Propeller) insieme alla locale Chamber of Shipping sul tema "Il

Mediterraneo unisce Italia e Turchia". Molto stimolante - riferisce la nota del Propeller - tra le visite alle infrastrutture

portuali, l'incontro a Galataport, il terminal crociere sotterraneo di Istanbul, inserito in un progetto complessivo di 1.3

miliardi di euro. Progetto che in solo tre anni ha trasformato una vecchia banchina di 1 km sul Bosforo in un

eccezionale waterfront con alberghi, bar, ristoranti, negozi alla moda, parchi verdi: un eccezionale esempio di come

operatività portuale e waterfront cittadino possono positivamente coesistere. "Le nostre missioni - conclude Masucci -

non sono solo momenti di incontro con i Cluster locali e di visite alle infrastrutture portuali, ma anche una importante

occasione di networking interno al Cluster marittimo italiano, pubblico e privato per dare tutti insieme ulteriore spinta

alla cultura ed al business del Mare.".
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Serena Milani premiata da Wista

MILANO - Wista Italy, l'Associazione nazionale delle donne professioniste del

settore marittimo e logistico si è riunita a Milano per una due giorni in cui si

sono alternati momenti di confronto e dibattito ad altri conviviali e culturali.

L'assemblea annuale si è svolta nella splendida cornice della sala

polifunzionale della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di viale Pasubio.

All'ordine del giorno il report delle attività svolte e i progetti per il secondo anno

di mandato. Il direttivo, guidato dalla presidente, Costanza Musso e composto

dalla vicepresidente Gabriella Reccia, la contact person Caterina Cerrini,

l'addetta ai media Lucia Nappi e la tesoriera Barbara Pozzolo, ha sottolineato

come l'associazione abbia fatto, grazie all'apporto di tutte le associate,

significativi passi avanti e sia oggi riconosciuta nel settore come un

interlocutore necessario e credibile. La presidente Musso ha dichiarato: "In

meno di un anno siamo state chiamate a partecipare, come Wista, ad oltre 20

convegni del settore con oltre 20 diverse socie; abbiamo ottenuto importanti

premi ed attestati di stima per l'attività svolta per l'empowerment femminile nel

settore posizionandoci come interlocutrici di istituzioni, enti ed assocoiazioni;

abbiamo visitato numerosi porti e incontrato donne con ruoli di grande responsabilità come la rettrice del Politecnico

di Milano, Donatella Sciuto, la presidente di Mare Vivo Rosalba Giugni, la presidente Wista International Elpi Petraki e

molte altre. Riceviamo costantemente richieste di ingressi in associazione e questo ci rende orgogliose perché

significa che Wista è ormai percepita come una realtà attrattiva. Tutto ciò è stato possibile grazie al lavoro di tutte le

associate e dei direttivi che ci hanno precedeute che hanno gettato le basi". Un'assemblea molto partecipata, riferisce

ancora Wista, che ha visto l'80% delle socie in presenza e un 10% circa in collegamento da remoto. Il direttivo ha

voluto tracciare un percorso condiviso con tutte le presenti per l'affermarsi di una di crescita sul tema dell'equità di

genere nel settore marittimo e logistico in generale, anche in relazione all'evoluzione della società e delle professioni

del settore. In chiusura dell'assemblea è stato conferito alla comandante Serena Melani, capitano di lungo corso tra le

prime in Italia, il premio personalità dell'anno 2023 di Wista Italy quale: "Esempio di professionalità e tenacia per le

donne del settore marittimo. Modello di empowerment femminile e motivo di ispirazione per le nuove generazioni".
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Pronto "Nerea" nuovo ro/pax di Caronte & Tourist

MESSINA - È pronto per l'ingresso nella flotta Caronte & Tourist con il logo

Siremar il nuovo traghetto "Nerea" che ha lasciato il cantiere Sefine di Altinova

Yalova (Turchia) ed è arrivato due giorni fa a Messina per accertamenti

doganali ed altre formalità prima di far rotta per Palermo sarà ormeggiata al

molo "Vittorio Veneto" in attesa della cerimonia di inaugurazione ufficiale, che

si svolgerà lunedì prossimo 4 dicembre. A bordo della "Nerea" per l'occasione

saranno presenti il presidente della Regione Renato Schifani; il viceministro

delle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi; l'assessore alle Infrastrutture e

Mobilità Alessandro Aricò; il presidente dell'AdSP del  Mare d i  S ic i l ia

Occidentale Pasqualino Monti; il direttore Marittimo della Sicilia Occidentale

contrammiraglio Raffaele Macauda, oltre ad altre autorità civili, militari e

religiose della regione. Realizzata su progetto della società di design navale

Naos Ship & Boat Design di Trieste e classificata dal Rina, questa nuova nave

ro/pax entrerà in servizio sulle rotte che collegano il porto di Milazzo in Sicilia

con l'arcipelago delle isole Eolie. Per leggere l'articolo effettua il Login o

procedi alla Register gratuita.
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Nasce il "Tribunale" della nautica

GENOVA - La Camera Arbitrale Internazionale si arricchisce di una nuova

Sezione. Dopo l'emanazione del Codice della Nautica nel 2005 e i vari

correttivi del 2017 e del 2020, nonostante si ponesse l'obiettivo di istituire una

Camera internazionale arbitrale del mare e della nautica, studiata per la

risoluzione delle controversie legali e tecniche di ogni rapporto inerente alla

nautica, il nostro legislatore non è mai riuscito nel suo intento. Attualmente il

settore della nautica da diporto, evolutosi successivamente nella sua

accezione commerciale, rappresenta per il nostro Paese uno dei segmenti

dell'economia per cui si sono registrati significativi margini di crescita, sia in

termini di ricchezza che di occupazione. Tra i fenomeni evolutivi che hanno

accompagnato negli ultimi anni il mondo della nautica, merita di essere

sottolineata la sempre più frequente necessaria previsione di un arbitrato

all'interno dei clausolari contenuti nei contratti di utilizzazione delle unità da

diporto o il bisogno di avvalersi di perizie contrattuali a tutela di un mercato

sempre più competitivo Con la progressiva diffusione di una tale formula

alternativa alla risoluzione della lite le singole aziende della filiera, e quindi tanto

i cantieri costruttori, quanto gli importatori e i rivenditori di zona, così come alcuni porti turistici, prevedono quasi tutti

un arbitrato. Alla luce di tale innovativo servizio gli operatori del settore potranno finalmente avere a disposizione una

Camera Arbitrale specializzata di portata nazionale, che avrà competenza su compravendita, leasing e comodato; -

costruzione, riparazione, rimessaggio, alaggio e varo; - locazione, noleggio e altri contratti atipici del turismo nautico;

- ormeggio, rimorchio, recupero e traino; - sinistri marittimi; - rapporti di lavoro tra armatori e marittimi del diporto; -

applicazione del regolamento dei porti turistici; - perizie contrattuali. L'organismo opererà in tempi brevi, con

competenza specifica degli arbitri giudicanti nella materia del contendere, l'efficacia della sentenza arbitrale equiparata

a quella civile, una maggiore autonomia conferita alle parti di decidere le regole del procedimento, a costi contenuti e

senza dover più attendere le lungaggini della giustizia civile. La Camera Arbitrale Internazionale, in persona del

presidente dottor Rocco Guerriero, ha affidato la direzione della nuova sezione all'avvocato Alfonso Mignone,

specializzato in Diritto della Navigazione e dei Trasporti, che vanta una notevole competenza nel settore e già autore

di  d ivers i  saggi  in  mater ia .  Contatti Camera Arbitrale Internazionale: Numero verde: 800.892.393.

www.cameraarbitraleinternazionale.it La Camera Arbitrale Internazionale - riferisce la segreteria - "è il più importante

organismo privato arbitrale italiano con 60 sedi territoriali e oltre 1.300 giudici arbitri selezionati tra professori

universitari, avvocati e professionisti del settore tecnico, contabile, medico. La Camera Arbitrale Internazionale è

strutturata in 9 dipartimenti, ciascuno dei quali competente per specifiche materie.
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In sette (ma non tutti) contro ETS

BRUXELLES A poco più d'un mese dall'entrata in vigore dell'auto castrazione

dei porti europei mediterranei, sette paesi UE hanno chiesto formalmente alla

commissione del governo centrale di rivedere la direttiva ETS (Emissions

Trade Scheme). La lettera ufficiale, firmata dai ministri competenti sulla

portualità di Atene, La Valletta, Lisbona, Madrid, Roma, Nicosia e Zagabria

chiede il rinvio dell'ETS che ad oggi entrerà in funzione dal 1 gennaio prossimo

e la sua profonda riconsiderazione. La sintesi della richiesta: i costi dell'ETS

supererebbero di gran lunga i benefici all'ambiente e influirebbero in maniera

pesante sullo sviluppo dei porti, sui traffici e sugli investimenti specie privati

nella portualità mediterranea.Fino a ieri l'allarme per l'ETS era stato lanciato a

livello nazionale prima di tutto dal porto di Gioia Tauro, che sarebbe uno di

quelli italiani più colpiti dalla nuova devastante (lo sottolinea Gioia Tauro)

tassazione. Il governo italiano aveva avuto contatti con la commissione, ma

senza particolari risultati. Sull'ETS peraltro Francia e Germania, come i porti

del Nord Europa, non ci hanno mai dato una mano: e c'è chi ci vede lo

zampino della solita concorrenza interna in Europa tra sistemi nazionali.Ma

che significa il nuovo spauracchio? Ogni anno recita la direttiva i gestori degli impianti che rientrano nella direttiva EU

ETS devono restituire un numero di quote pari alle tonnellate di CO2-eq emesse nell'anno solare precedente. Le quote

possono essere commercializzate secondo il seguente meccanismo (denominato anche trade): gli impianti che

emettono più di quanto loro assegnato dovranno acquistare quote sul mercato per compensare la differenza; gli

impianti che invece riescono ad emettere quantitativi inferiori al tetto assegnato potranno vendere le quote in

eccesso, oppure conservarle per utilizzi futuri.Come è stato fatto osservare a più riprese, il macchinoso sistema del

compre-vendita delle quote di emissioni di co/2 colpisce in particolare i porti di transhipping mediterranei. Con costi

che non possono non trasferirsi sulle merci e sullo Shipping. (A.F.)
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Così la Cina entra nelle crociere

Nella foto: "Mediterranea". QINDAO - La bella nave da crociera battezzata

"Mediterranea" - nomen omen - ha avviato di recente, dopo una lunga

sperimentazione nel Mare Nostrum, il suo servizio partendo da Qindao, nella

Cina orientale, con alcune centinaia di passeggeri quasi tutti cinesi. La nave, ex

" Costa Mediterranea" è un segnale significativo, affermano gli specialisti del

mercato mondiale delle crociere, della volontà della Cina di entrare da

protagonista su un settore che fino a ieri l'ha vista solo come utente dei clienti

più ricchi nelle crociere dell'occidente. Un passato già superato in queste

settimane con il varo della grande Adora "Magic City" che sarà pronta ad

entrare in servizio il 1° gennaio 2024 per Adora Cruises, la compagnia di

crociere cinese nata in collaborazione con l'americana Carnival. Costruita

appositamente per la compagnia Adora Cruises - cino/americana - dalla joint

venture fra Fincantieri e Carnival, la nave da 135.500 tonnellate offrirà tutto

l'anno crociere in Giappone e Corea, salpando dal porto di Shanghai. Il

potenziale della Cina come mercato delle crociere è enorme pecche i cinesi

ricchi sono ormai milioni e lo si è visto dagli acquisti delle auto di lusso

europee, Ferrari in testa. Tanto che la Carnival (non dimentichiamo che è la proprietaria dell'italiana Costa) ha messo il

cappello su quell'area, presto seguita anche da altre compagnie europee. Da qui l'impegni della Cina di far parte del

business.
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Viareggio e il porto: nuovo patto con la Regione Toscana

FIRENZE A palazzo Strozzi Sacrati, il presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, e il sindaco di Viareggio, Giorgio Del Ghingaro, hanno

sottoscritto un importante protocollo per la città costiera. L'accordo, come

affermato dall'assessore regionale alle infrastrutture, Stefano Baccelli, mira a

promuovere collaborazioni chiave tra la Regione e il Comune per la

progettazione e il recupero di risorse utili alla realizzazione delle infrastrutture

principali di Viareggio. Il presidente Giani ha sottolineato l'importanza

dell'iniziativa, dichiarando: È un percorso utile per risolvere i problemi che

sono al centro dell'azione a Viareggio ma anche della Toscana, perché

Viareggio è una delle realtà fondamentali dell'immagine distintiva della nostra

regione nel mondo. Tra le sfide evidenziate da Giani, spiccano l'accesso al

porto e il sabbiodotto. Il presidente ha assicurato il supporto finanziario per

l'asse di penetrazione e ha indicato la collocazione del sabbiodotto nel Fondo

di sviluppo e coesione, prossimo a partire. La prospettiva di rilancio della

nautica è centrale, con Giani affermando: Dobbiamo lavorare in sinergia con il

territorio limitrofo del golfo di La Spezia fino a Genova, ma il porto deve

ritrovare la centralità che la Toscana vuole sostenere assieme al Comune di Viareggio. E' un'iniziativa a cui abbiamo

lavorato intensamente con il sindaco Del Ghingaro, per indicare un percorso utile per risolvere i problemi che sono al

centro dell'azione a Viareggio ma anche della Toscana, perché Viareggio è una delle realtà fondamentali

dell'immagine distintiva della nostra regione nel mondo. Il sindaco Del Ghingaro ha enfatizzato l'importanza del porto

per la città e ha accolto con favore le rassicurazioni del presidente riguardo ai finanziamenti alla via del Mare,

sottolineando l'attenzione mostrata dalla Regione per la comunità viareggina. Il porto è l'infrastruttura più importante di

Viareggio: quanto vi ruota intorno, dall'industria nautica, alla pesca, al diporto, va curato e implementato. Le

rassicurazioni del presidente riguardo i finanziamenti alla via del Mare ma anche l'attenzione che questo protocollo

mostra per la nostra comunità da parte della Regione, vanno in questo senso e soprattutto supportano l'azione

amministrativa che stiamo portando avanti. Ringrazio il presidente Giani e l'assessore Baccelli per la fattiva

collaborazione a nome di tutta la città di Viareggio. L'assessore Baccelli ha chiarito che la valorizzazione del porto

coinvolge aspetti centrali come la pianificazione urbanistica, le opere pubbliche e la formazione. C'è da procedere con

il Piano regolatore del porto, che è strumento essenziale per l'autorità portuale e per il Comune; per quanto riguarda la

formazione c'è da potenziare la filiera formativa che riguarda le professionalità della cantieristica e della navigazione,

che su Viareggio hanno un brand da valorizzare per costruire professionalità del nostro territorio. Tra le opere

pubbliche l'assessore ha ricordato anche il mercato ittico, su cui la Regione ha investito, così come sul sabbiodotto:

sono opere per la
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valorizzazione complessiva della logistica e delle attività del porto di Viareggio. L'intesa, in continuità con i

precedenti protocolli del 2016 e del 2019, individua nuovi interventi e procedure comuni per il raggiungimento di

obiettivi condivisi, con particolare riguardo al porto. Tra gli interventi inclusi vi sono la via del Mare, la ciclovia

Tirrenica, il sabbiodotto, il mercato ittico, i lavori al triangolino (terzo lotto dei lavori iCare), l'alta formazione

professionale e la riqualificazione dell'immobile dell'ex caserma dei Carabinieri. Qui il testo del protocollo firmato oggi

a palazzo Strozzi Sacrati.
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Dalla Finlandia alla Spagna la nave della Royal Carribean più grande al mondo

Tempo di lettura: minuto Turku (Finlandia) - Il cantiere navale Meyer Turku ha

consegnato alla Royal Carribean la Icon of the Seas : la nave da crociera più

grande del mondo. Che è entrata nella flotta di 28 navi della compagnia

iniziando il suo primo viaggio dalla Finlandia alla Spagna (Cadice) dove

saranno eseguito gli ultimi lavori di allestimento. Il nuovo gigante dei mari

entrerà in servizio a fine gennaio del 2024 con crociere da Miami. Con 20

ponti, 365 metri di lunghezza e 250.800 tonnellate di stazza lorda, la Icon of

the Seas servirà i viaggiatori - fino ad un massimo di 5.610 - con oltre 40 punti

di ristoro, sette piscine, un parco acquatico con sei scivoli e una lussuosa

cabina a tre piani (75.000 dollari a settimana). Per soluzioni più economiche, la

nave dispone di altre 2.804 cabine. La crociera meno costosa del 2024 parte

da 1.820 dollari a persona per sette notti in una cabina interna. La nave può

essere alimentata con gas naturale liquefatto e sarà seguita da altre due nuove

unità che dovrebbero essere consegnate nel 2025 e nel 2026. Condividi : Altri

Articoli :.
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Nuova stazione per le crociere, il Sindaco Peracchini: un considerevole passo avanti

Tempo di lettura: minuto LA SPEZIA - Sulla firma del contratto per la

realizzazione del nuovo molo crociere della Spezia, il Sindaco Pierluigi

Peracchini ha diffuso la dichiarazione che pubblichiamo qui di seguito. "La

realizzazione del nuovo molo crociere, che con la firma del contratto siglato

oggi diventa realtà, rappresenta un considerevole passo avanti per lo sviluppo

del nuovo waterfront e della nuova stazione marittima e crocieristica, opere

che cambieranno il volto della città rendendola sempre più all'avanguardia e

attrattiva sia per i turisti che per i servizi marittimi". "Ma non solo, gli spezzini

potranno vedere Calata Paita riqualificata anche con questo investimento e il

nuovo molo sarà anche propedeutico all'elettrificazione delle banchine, il cold

ironing per le navi da crociera, che rappresenta un significativo passo in avanti

verso l'obiettivo di rendere La Spezia sempre più sostenibile dal punto di vista

ambientale". "È inoltre importante ricordare che questo risultato è frutto della

pianificazione urbanistica di questa Amministrazione che, nel 2017, decise di

far decadere la variante al PUC voluta dalla sinistra che di fatto cancellava la

stazione crocieristica. Portiamo avanti un modello di città che guarda al futuro

in un'ottica innovativa e internazionale in sinergia con Enti e Istituzioni." Condividi : Altri Articoli :.
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